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1. SCOPO ED APPLICAZIONE 

Nel presente regolamento sono descritte le regole procedurali che disciplinano i rapporti tra il committente 
del servizio ispettivo e STUDIO INTRE, Organismo di Ispezione (OdI) che opera in conformità alla norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17020:2012, per l‘attività inerente al servizio di verifica dei progetti. 
In particolare, le verifiche per attestare la completezza e l’affidabilità del progetto sono svolte con 
riferimento all’art. 42 del D. Lgs. 36/2023 e dall’art. 26 del D. Lgs. 50/2016, ove ancora applicabile. Le attività 
di verifica dei progetti riguardano costruzioni edili, opere di ingegneria civile in generale e relative opere 
impiantistiche e opere impiantistiche industriali. 
Le attività di ispezione sono eseguite con imparzialità. STUDIO INTRE è responsabile per l’imparzialità delle 
proprie attività e non permette che pressioni di tipo commerciale, finanziario o di altro genere 
compromettano l’imparzialità. A tal fine STUDIO INTRE redige ed aggiorna un apposito documento di analisi 
dei rischi. STUDIO INTRE prende inoltre un impegno riguardo all’imparzialità, contenuto all’interno della 
Politica per la Qualità, pubblicata sul sito internet www.studiointre.it. 
Nell‘esecuzione delle suddette attività, STUDIO INTRE opera con assoluta indipendenza dalle parti 
interessate al processo di verifica, così come stabilito dall‘appendice A della norma ISO/IEC 17020.  
In particolare, al fine di garantire la massima correttezza e trasparenza, STUDIO INTRE ed il suo personale 
responsabile dell‘effettuazione dell‘ispezione non sono (né direttamente né indirettamente tramite società o 
agenzie collegate): 

• il progettista, il costruttore, il fornitore, l‘installatore, l‘acquirente, il proprietario, l‘utilizzatore o il 
manutentore degli oggetti sottoposti ad ispezione, né il rappresentante autorizzato di una qualsiasi 
di queste parti; 

• impegnati in attività che possono entrare in conflitto con l‘indipendenza di giudizio e con l‘integrità 
professionale in relazione alle loro attività di ispezione. In particolare, non si occupano direttamente 
del progetto, costruzione, fornitura, installazione, utilizzazione e manutenzione degli oggetti 
ispezionati ovvero di oggetti similari in concorrenza; 

• impegnati in qualsiasi altra attività che potrebbe compromettere il carattere di riservatezza, 
obiettività ed imparzialità del processo di verifica in questione. 

 
Scopo del presente Regolamento è descrivere il Sistema attuato da STUDIO INTRE per la propria attività di 
Ispezione di tipo C ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 nel seguente settore di accreditamento e 
per la seguente tipologia ispettiva: ISP - Servizio Costruzioni Progettazione Ispezioni sulla progettazione 
delle opere ai fini della validazione nel Campo di Applicazione: “Accredia RT 07 in rev. Vigente”. 
 
STUDIO INTRE non assume il ruolo di responsabile per l’esecuzione dell’opera (p.e. progettista, costruttore, 
direttore lavori, collaudatore, impresa appaltatrice, ecc.), non si assume quindi le relative responsabilità e 
non partecipa alla stesura di progetti o prescrizioni tecniche e alla direzione o sorveglianza dei lavori. 
 
STUDIO INTRE svolge la propria attività nel rispetto della legislazione e normativa vigente e garantisce che 
tutte le parti interessate abbiano accesso ai suoi servizi di verifica, senza indebiti condizionamenti o 
discriminazioni di carattere finanziario o di altro tipo. 
 

http://www.studiointre.it/
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il presente Regolamento fa riferimento a quanto prescritto dai seguenti documenti/norme, nella 
revisione/edizione in corso di validità: 

• UNI CEI EN ISO/IEC 17020:2012 “Requisiti per il funzionamento dei vari tipi di organismi che 
eseguono ispezioni”; 

• ILAC-P15:05/2020 “Application of ISO/IEC 17020:2012 for the Accreditation of Inspection Bodies”; 
• ILAC P10:07/2020 “Policy on Metrological Traceability of Measurement Results”; 
• RG-01 Revisione corrente “Regolamento per l’accreditamento degli Organismi di Certificazione 

e Ispezione - Parte Generale”; 
• RG-01-04 Revisione corrente “Regolamento per l’accreditamento degli Organismi di Ispezione”; 
• RG 09 “Regolamento per l’utilizzo del marchio ACCREDIA” in revisione vigente; 
• RT-07 Revisione corrente “Prescrizioni per l'accreditamento degli Organismi di Ispezione di 

tipo A, B e C ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 nel settore delle costruzioni”. 
 

3. DEFINIZIONI 

Nel presente documento si fa riferimento alle definizioni contenute nella norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020, 
tra cui: 

• ispezione: esame di un progetto, di un prodotto, di un servizio, di un processo, di un impianto, e 
determinazione della loro conformità a requisiti specifici o, sulla base di un giudizio professionale, a 
requisiti di carattere generale;  

• organismo di ispezione (OdI): organismo che esegue una ispezione. 
 

4. ATTIVITÀ DI VERIFICA DEL PROGETTO 

4.1. FINALITÀ DELLA VERIFICA DEL PROGETTO 

La verifica dei documenti progettuali è in genere effettuata secondo quanto stabilito dall’art. 42 del D. Lgs. 
36/2023 e dall’art. 26 del D. Lgs. 50/2016, ove ancora applicabile, al fine di fornire tutti gli elementi utili e 
necessari affinché il Responsabile del Procedimento possa effettuare la validazione del progetto. 
La verifica accerta in particolare: 

A. la completezza della progettazione; 
B. la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; 
C. l’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta; 
D. i presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo; 
E. la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 
F. la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti; 
G. la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 
H. l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 
I. la manutenibilità delle opere, ove richiesto. 

 
Se richiesto dal Cliente, possono essere effettuate verifiche di documenti progettuali a fronte di specifiche 
diverse da quanto stabilito nei decreti sopra citati. I riferimenti per l’attività ispettiva saranno di volta in volta 
citati nell’offerta sottoposta al Cliente per l’accettazione, valendo in ogni caso le considerazioni generali del 
presente Regolamento. 
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4.2. MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE VERIFICHE 

4.2.1. ESTENSIONE DELLE VERIFICHE 

Di regola le verifiche da parte di STUDIO INTRE vengono effettuate sulla totalità dei documenti progettuali; 
tuttavia, per volontà della stazione appaltante, i controlli possono essere limitati ad aspetti particolari per i 
quali essa non possiede al proprio interno le competenze necessarie. In ogni caso, nel contratto tra STUDIO 
INTRE e stazione appaltante sono riportati in modo chiaro e definito l’oggetto e l’estensione dei controlli 
commissionati. 
 

4.2.2. MOMENTI DI VERIFICA 

Le verifiche possono essere effettuate: 
• durante lo svolgimento di una fase di progettazione; 
• al termine di una fase di progettazione; 
• al termine della progettazione esecutiva (o definitiva in caso di appalto integrato). 

 
Se l’incarico allo STUDIO INTRE viene affidato contestualmente a quello della progettazione, come sarebbe 
opportuno, le verifiche STUDIO INTRE non si concentreranno solo a valle delle singole fasi di progettazione; 
il processo di verifica si svolgerà in massima parte in parallelo a quello di progettazione. Questo per ridurre 
al massimo rifacimenti, perdite di tempo e quindi evitare eccessivi allungamenti del processo globale di 
progettazione. I momenti di verifica saranno pianificati in funzione del piano di sviluppo della progettazione. 
 

4.2.3. PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA D.Lgs. 50/2016 

L’art. 23, commi da 5 a 6, del DLgs 50/2016 definisce come segue il progetto di fattibilità tecnica ed economica 
(anche PFTE nel prosieguo). 

• Comma 5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua, tra più soluzioni, quella che 
presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifiche esigenze 
da soddisfare e prestazioni da fornire. Per i lavori pubblici di importo pari o superiore alla soglia di 
cui all'articolo 35 anche ai fini della programmazione di cui all'articolo 21, comma 3 nonché per 
l'espletamento delle procedure di dibattito pubblico di cui all'articolo 22 e per i concorsi di 
progettazione e di idee di cui all'articolo 152, il progetto di fattibilità è preceduto dal documento di 
fattibilità delle alternative progettuali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg-quater) nel rispetto 
dei contenuti di cui al regolamento previsto dal comma 3 del presente articolo. Resta ferma la facoltà 
della stazione appaltante di richiedere la redazione del documento di fattibilità delle alternative 
progettuali anche per lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35. Nel progetto 
di fattibilità tecnica ed economica, il progettista sviluppa, nel rispetto del quadro esigenziale, tutte le 
indagini e gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché gli elaborati 
grafici per l'individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e 
tecnologiche dei lavori da realizzare e le relative stime economiche, secondo le modalità previste 
nel regolamento di cui al comma 3, ivi compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti 
funzionali. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica deve consentire, ove necessario, l'avvio della 
procedura espropriativa. 

• Comma 5-bis. Per le opere proposte in variante urbanistica ai sensi dell'articolo 19 del d.P.R. 8 giugno 
2001, n. 327, il progetto di fattibilità tecnica ed economica sostituisce il progetto preliminare di cui al 
comma 2 del citato articolo 19 ed è redatto ai sensi del comma 5. 

• Comma 6. Il progetto di fattibilità è redatto sulla base dell’avvenuto svolgimento di indagini 
geologiche, idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche, sismiche, storiche, paesaggistiche 
ed urbanistiche, di verifiche relative alla possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esistente e 
della rigenerazione delle aree dismesse, di verifiche preventive dell'interesse archeologico, di studi 
di fattibilità ambientale e paesaggistica e evidenzia, con apposito adeguato elaborato cartografico, 
le aree impegnate, le relative eventuali fasce di rispetto e le occorrenti misure di salvaguardia; deve, 
altresì, ricomprendere le valutazioni ovvero le eventuali diagnosi energetiche dell'opera in progetto, 
con riferimento al contenimento dei consumi energetici e alle eventuali misure per la produzione e 
il recupero di energia anche con riferimento all'impatto sul piano economico-finanziario dell'opera; 
indica, inoltre, le caratteristiche prestazionali, le specifiche funzionali, la descrizione delle misure di 
compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale, nonché i limiti di spesa, calcolati secondo le 
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modalità indicate dal decreto di cui al comma 3, dell'infrastruttura da realizzare ad un livello tale da 
consentire, già in sede di approvazione del progetto medesimo, salvo circostanze imprevedibili, 
l’individuazione della localizzazione o del tracciato dell’infrastruttura nonché delle opere 
compensative o di mitigazione dell’impatto ambientale e sociale necessarie. 

 
4.2.4. PROGETTO DEFINITVO D.Lgs. 50/2016 

L’art. 23, comma 7, del DLgs 50/2016 definisce come segue il progetto definitivo. 
• Comma 7. Il progetto definitivo individua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto delle 

esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti dalla stazione appaltante e, 
ove presente, dal progetto di fattibilità; il progetto definitivo contiene, altresì, tutti gli elementi 
necessari ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni e approvazioni, nonché la quantificazione 
definitiva del limite di spesa per la realizzazione e del relativo cronoprogramma, attraverso l'utilizzo, 
ove esistenti, dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente 
competenti, di concerto con le articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, secondo quanto previsto al comma 16. 

 
4.2.5. PROGETTO ESECUTIVO D.Lgs. 50/2016 

L’art. 23, comma 8, del DLgs 50/2016 definisce come segue il progetto esecutivo. 
• Comma 8. Il progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto definitivo, determina in ogni 

dettaglio i lavori da realizzare, il relativo costo previsto, il cronoprogramma coerente con quello del 
progetto definitivo, e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale che ogni elemento sia 
identificato in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Il progetto esecutivo deve essere, 
altresì, corredato da apposito piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti in relazione al ciclo 
di vita. 

 
4.2.1. METODI DI VERIFICA D.Lgs. 50/2016 

Per entrambi tutti i livelli progettuali saranno implementate le verifiche di cui all’art. 26, come di seguito 
dettagliate. 
 
Art. 26. (Verifica preventiva della progettazione) 
1. La stazione appaltante, nei contratti relativi ai lavori, verifica la rispondenza degli elaborati progettuali ai 
documenti di cui all’articolo 23, nonché la loro conformità alla normativa vigente. 
2. La verifica di cui al comma 1 ha luogo prima dell'inizio delle procedure di affidamento; nei casi in cui è 
consentito l'affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione, la verifica della progettazione redatta 
dall'aggiudicatario ha luogo prima dell'inizio dei lavori. 
3. Al fine di accertare l'unità progettuale, i soggetti di cui al comma 6, prima dell'approvazione e in 
contraddittorio con il progettista, verificano la conformità del progetto esecutivo o definitivo rispettivamente, 
al progetto definitivo o al progetto di fattibilità. Al contraddittorio partecipa anche il progettista autore del 
progetto posto a base della gara, che si esprime in ordine a tale conformità. 
4. La verifica accerta in particolare: 

• a) la completezza della progettazione; 
• b) la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; 
• c) l’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta; 
• d) presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo; 
• e) la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 
• f) la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti; 
• g) la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 
• h) l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 
• i) la manutenibilità delle opere, ove richiesta. 

5. Gli oneri derivanti dall'accertamento della rispondenza agli elaborati progettuali sono ricompresi nelle 
risorse stanziate per la realizzazione delle opere. 
6. L’attività di verifica è effettuata dai seguenti soggetti: 

• a) per i lavori di importo pari o superiore a venti milioni di euro, da organismi di controllo accreditati 
ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020; 
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• b) per i lavori di importo inferiore a venti milioni di euro e fino alla soglia di cui all’articolo 35, dai 
soggetti di cui alla lettera a) e di cui all’articolo 46, comma 1, che dispongano di un sistema interno 
di controllo della qualità ovvero dalla stazione appaltante nel caso in cui disponga di un sistema 
interno di controllo di qualità; 

• (lettera così modificata dall'art. 1, comma 20, lettera c), della legge n. 55 del 2019) 
• c) per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35 e fino a un milione di euro (rectius: 

di importo pari o superiore a un milione di euro), la verifica può essere effettuata dagli uffici tecnici 
delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni 
appaltanti dispongano di un sistema interno di controllo di qualità ove il progetto sia stato redatto 
da progettisti interni; 

• d) per i lavori di importo inferiore a un milione di euro, la verifica è effettuata dal responsabile unico 
del procedimento, anche avvalendosi della struttura di cui all’articolo 31, comma 9. 

7. Lo svolgimento dell’attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, 
dell’attività di progettazione, del coordinamento della sicurezza della stessa, della direzione lavori e del 
collaudo. 
8. La validazione del progetto posto a base di gara è l'atto formale che riporta gli esiti della verifica. La 
validazione è sottoscritta dal responsabile del procedimento e fa preciso riferimento al rapporto conclusivo 
del soggetto preposto alla verifica ed alle eventuali controdeduzioni del progettista. Il bando e la lettera di 
invito per l’affidamento dei lavori devono contenere gli estremi dell’avvenuta validazione del progetto posto 
a base di gara. 
8-bis. Nei casi di contratti aventi ad oggetto la progettazione e l'esecuzione dei lavori, il progetto esecutivo 
ed eventualmente il progetto definitivo presentati dall'affidatario sono soggetti, prima dell'approvazione di 
ciascun livello di progettazione, all'attività di verifica. 
 

4.2.2. PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA D.Lgs. 36/2023 

L’art. 6, commi da 1 a 6, dell’Allegato I.7 del DLgs 36/2023 definisce come segue il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica (anche PFTE nel prosieguo). 

• 1. Il progetto di fattibilità tecnico-economica, di seguito «PFTE», costituisce lo sviluppo progettuale 
della soluzione che, tra le alternative possibili messe a confronto nel DOCFAP, ove redatto, presenta 
il miglior rapporto tra costi complessivi da sostenere e benefici attesi per la collettività. 

• 2. Il PFTE è elaborato sulla base della valutazione delle caratteristiche del contesto nel quale andrà 
inserita la nuova opera, compatibilmente con le preesistenze (anche di natura ambientale, 
paesaggistica e archeologica). A questo fine, nei casi previsti dall’articolo 43 del codice, il PFTE è 
supportato dall’adozione dei metodi e strumenti di gestione informativa digitale, eventualmente 
integrati con i sistemi informativi geografici (Geographical Information System – GIS.). 

• 3. Durante la fase di progettazione di fattibilità tecnica ed economica sono svolte adeguate indagini 
e studi conoscitivi (morfologia, geologia, strutture, geotecnica, idrologia, idraulica, sismica, unità 
ecosistemiche, evoluzione storica, uso del suolo, destinazioni urbanistiche, valori paesistici, 
architettonici, storicoculturali, archeologia preventiva, vincoli normativi, ecc.) anche avvalendosi di 
tecnologie di rilievo digitale finalizzate alla definizione di modelli informativi dell’esistente. 

• 4. La preventiva diagnostica del terreno, unita alla ricognizione e alla compiuta interpretazione del 
territorio, consente di pervenire alla determinazione: a) dell’assetto geometrico-spaziale dell’opera 
(localizzazione sul territorio); b) degli aspetti funzionali dell’opera; c) delle tipologie fondazionali e 
strutturali (in elevazione) dell’opera medesima; d) della eventuale interferenza con il patrimonio 
culturale e archeologico tramite la procedura di verifica preventiva di cui all’Allegato I.8 e) delle 
misure di mitigazione e compensazione dell’impatto ambientale e sui contesti archeologici, ai fini 
della loro valorizzazione e restituzione alla comunità locale tramite opere di conservazione o 
dislocazione; f) di una previsione di spesa attendibile. 

• 5. Il PFTE tiene conto, per quanto possibile, delle caratteristiche orografiche e morfologiche del 
contesto fisico di intervento, limitando le modifiche del naturale andamento del terreno (e 
conseguentemente il consumo di suolo e i movimenti terra) salvaguardando, altresì, l’officiosità 
idraulica dei corsi d’acqua (naturali e artificiali) interferiti dall’opera, l’idrogeologia del sottosuolo e 
la stabilità geotecnica dei circostanti rilievi naturali e dei rilevati artificiali. 

• 6. Nella redazione del PFTE deve aversi particolare riguardo: a) alla compatibilità ecologica della 
proposta progettuale, privilegiando l’utilizzo di tecniche e materiali, elementi e componenti a basso 
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impatto ambientale; b) alla adozione di provvedimenti che, in armonia con la proposta progettuale, 
favoriscano la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale, concorrendo a preservare la 
memoria della comunità nazionale e del suo territorio e promuovendo il patrimonio culturale come 
motore di sviluppo economico; c) all’adozione di principi di progettazione bioclimatica e di “sistemi 
passivi” che consentano di migliorare il bilancio energetico dell’edificio, nell’ottica di una sostenibilità 
complessiva dell’intervento stesso; d) all’utile reimpiego dei materiali di scavo (nella qualità di 
sottoprodotti e/o per interventi di ingegneria naturalistica), minimizzando i conferimenti a discarica; 
e) alla valutazione dei costi complessivi del ciclo di vita, inclusivi di quelli di “fine vita”; f) alla 
ispezionabilità e manutenibilità dell’opera, anche avvalendosi dei metodi e strumenti di gestione 
informativa digitale delle costruzioni di cui all’articolo 43 del codice; g) all’adozione dei migliori 
indirizzi per i processi e le modalità di trasporto e stoccaggio delle merci, beni strumentali e 
personale, funzionali alle fasi di avvio, costruzione e manutenzione dell’opera, privilegiando modelli, 
processi e organizzazioni certificati. 

• 7. Il PFTE, in relazione alle dimensioni, alla tipologia e alla categoria dell’intervento è, in linea 
generale, fatta salva diversa disposizione motivata dal RUP in sede di DIP, composto dai seguenti 
elaborati: 

o a) relazione generale; 
o b) relazione tecnica, corredata di rilievi, accertamenti, indagini e studi specialistici; 
o c) relazione di verifica preventiva dell’interesse archeologico (articolo 28, comma 4, del 

codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
ed eventuali indagini dirette sul terreno, anche digitalmente supportate tramite la procedura 
di cui all’Allegato I.8; 

o d) studio di impatto ambientale, per le opere soggette a valutazione di impatto ambientale, 
di seguito «VIA»; 

o e) relazione di sostenibilità dell’opera; 
o f) rilievi plano-altimetrici e stato di consistenza delle opere esistenti e di quelle interferenti 

nell’immediato intorno dell’opera da progettare; 
o g) modelli informativi e relativa relazione specialistica, sulla modellazione informativa nei 

casi previsti dall’articolo 43 del codice; 
o h) elaborati grafici delle opere, nelle scale adeguate, integrati e coerenti con i contenuti dei 

modelli informativi, quando presenti; 
o i) computo estimativo dell’opera; 
o l) quadro economico di progetto; 
o m) piano economico e finanziario di massima, per le opere da realizzarsi mediante 

partenariato pubblico-privato; 
o n) cronoprogramma; 
o o) piano di sicurezza e di coordinamento, finalizzato alla tutela della salute e sicurezza dei 

lavoratori nei cantieri, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché in 
applicazione dei vigenti accordi sindacali in materia; 

o p) in caso di appalto integrato ai sensi dell’articolo 21 del presente allegato, il capitolato 
informativo nei casi previsti dall’articolo 43 del codice; 

o q) piano preliminare di manutenzione dell’opera e delle sue parti;261 
o r) piano preliminare di monitoraggio geotecnico e strutturale; 
o s) per le opere soggette a VIA, e comunque ove richiesto, piano preliminare di monitoraggio 

ambientale; 
o t) piano particellare delle aree espropriande o da acquisire, ove pertinente. 

• 8. Comma abrogato 
• 8-bis. I contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli interventi di 

manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere 
o di impianti possono essere affidati ai sensi dell’articolo 41, comma 5-bis, sulla base di un progetto 
di fattibilità tecnico-economica costituito almeno dai seguenti elaborati: 

o a) relazione generale; 
o b) computo metrico estimativo dell’opera; 
o c) elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste; 
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o d) piano di sicurezza e di coordinamento, finalizzato alla tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori nei cantieri, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché in 
applicazione dei vigenti accordi sindacali in materia. Stima dei costi della sicurezza 

 
L’art. 6-bis, commi 1 e 2, dell’Allegato I.7 del DLgs 36/2023 stabilisce che: 

• 1. Per le concessioni di lavori, ai fini della valutazione di fattibilità delle proposte presentate ai sensi 
dell’articolo 193, il promotore o il proponente presenta un progetto di fattibilità composto almeno dai 
seguenti elaborati:  

o a) relazione generale; 
o b) relazione tecnica relativa al contesto territoriale nel quale l’opera è inserita, contenente 

anche una descrizione dell’opera medesima; la relazione è altresì corredata dagli 
approfondimenti richiesti dal RUP in funzione della natura e dell’ubicazione dell’intervento; 

o c) relazione preliminare di sostenibilità dell’opera; 
o d) elaborati grafici tipologici delle opere (planimetrie, prospetti e sezioni tipo); 
o e) computo metrico estimativo preliminare dell’opera, coerente con gli elaborati grafici 

tipologici di cui alla lettera d); 
o f) cronoprogramma. 

• 2. Per le concessioni di servizi, il progetto di fattibilità è composto almeno dai seguenti elaborati 
o a) una relazione tecnico-illustrativa, che identifica gli elementi tecnici, economici e finanziari 

dell’investimento e specifica i costi del servizio in rapporto alle sue componenti, come 
identificate nel documento di specificazione delle caratteristiche del servizio e della 
gestione, nonché agli elementi evidenziati nel piano economico finanziario della proposta; 

o b) il cronoprogramma di attuazione dei servizi.2. 
 
Conformemente da quanto previsto dall’art. 21, Allegato I.7, DLgs 36/2023. nel caso in cui il PFTE sia posto a 
base di un appalto di progettazione ed esecuzione, il progetto deve essere sviluppato con un livello di 
approfondimento tale da individuare prestazionalmente le caratteristiche principali, anche geometriche, 
formali, tecnico-costruttive e materiche, dell'intervento e segnatamente quelle alle quali il committente 
attribuisce rilevanza ai fini del conseguimento degli obiettivi e dei risultati desiderati.  
Il progetto in ogni caso dovrà contenere i seguenti elaborati:  

• piano di sicurezza e di coordinamento;  
• b) piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti;  
• c) schema di contratto;  
• d) capitolato speciale d'appalto;  
• e) piano particellare di esproprio ove necessario;  
• f) capitolato informativo, se previsto. 

 
La prima verifica viene effettuata da STUDIO INTRE e consiste nel controllo che il progetto sia composto da 
tutti i documenti prescritti. Successivamente, ogni ispettore componente il team di ispezione, verifica i singoli 
documenti che gli sono stati affidati, tenendo presenti i seguenti criteri che ripercorrono la normativa. 
 
Articolo 7 - Relazione generale 
1. La relazione generale, in rapporto alla tipologia, alla categoria e alla dimensione dell'intervento si articola 
in: 

• a) descrizione delle motivazioni giustificative della necessità dell'intervento, in relazione agli obiettivi 
generali individuati dal committente nel Quadro esigenziale. Indicazione dei conseguenti livelli di 
prestazione da raggiungere e, ove pertinenti, dei relativi indicatori di prestazione che consentano di 
verificare a opere ultimate, in fase di esercizio, il raggiungimento degli obiettivi previsti; 

• b) individuazione degli obiettivi posti a base della progettazione, in relazione ai contenuti del DIP, 
nonchè degli specifici requisiti prestazionali tecnici di progetto da soddisfare; 

• c) descrizione dettagliata, tramite elaborati descrittivi e grafici, delle caratteristiche tipologiche, 
funzionali, tecniche, gestionali ed economico-finanziarie della soluzione progettuale prescelta; 

• d) riepilogo in forma descrittiva e grafica delle alternative progettuali analizzate nel DOCFAP, ove 
redatto, che costituisce documento allegato al progetto di fattibilità tecnica ed economica, insieme 
con la relativa determina di approvazione del DOCFAP ai fini della verifica della coerenza del 
processo progettuale; 
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• e) elenco delle normative di riferimento, con esplicito richiamo ai parametri prestazionali o 
prescrittivi adottati per il PFTE, in relazione ai vari ambiti normativi cogenti o comunque presi a 
riferimento, quali azioni e loro combinazioni, tempi di ritorno, classi di esposizione, scenari di evento; 

• f) riepilogo degli aspetti economici e finanziari del progetto (costo stimato dei lavori; quadro 
economico di spesa; eventuale articolazione dell'intervento in stralci funzionali e/o prestazionali, 
ovvero in tratte funzionali e fruibili per le opere a rete; sintesi delle fonti di finanziamento per la 
copertura della spesa; piano economico e finanziario, ove previsto; indicazioni di sintesi sull'impatto 
occupazionale dell'intervento sia in fase di realizzazione che di esercizio, nei casi in cui sia richiesto; 
indicazioni generali di impatto in termini di coinvolgimento delle micro e piccole imprese, sia nella 
fase di realizzazione dell'opera, sia nelle fasi di manutenzione programmata e straordinaria). 

2. La descrizione della soluzione progettuale si articola in: 
• a) esplicazione della soluzione progettuale e del percorso che ha condotto a elaborare tale soluzione 

sulla base degli esiti degli studi specialistici e delle indagini di cui alla lettera c); 
• b) aspetti funzionali, tecnici e di interrelazione tra i diversi elementi del progetto, architettonici, 

funzionali, strutturali, impiantistici, anche in riferimento ai contenuti del DIP; 
• c) considerazioni relative alla fattibilità dell'intervento, documentata anche in base ai risultati dello 

studio d'impatto ambientale nei casi in cui sia previsto, nonchè agli esiti delle indagini di seguito 
indicate e alle conseguenti valutazioni riguardo alla fattibilità dell'intervento: 1) esiti degli studi e 
delle indagini geologiche, idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche, sismiche, ambientali, 
archeologiche effettuate; 2) esiti degli accertamenti in ordine agli eventuali vincoli di natura 
ambientale, idraulica, storica, artistica, archeologica, paesaggistica, o di qualsiasi altra natura, 
interferenti sulle aree o sulle opere interessate; 3) esiti delle valutazioni sullo stato della qualità 
dell'ambiente interessato dall'intervento e sulla sua possibile evoluzione, in assenza e in presenza 
dell'intervento stesso, nonchè in corso di realizzazione; 4) considerazioni e valutazioni sulla 
compatibilità dell'intervento rispetto al contesto territoriale e ambientale; 

• d) accertamento in ordine alle interferenze dell'intervento da realizzare con opere preesistenti o con 
pubblici servizi presenti lungo il tracciato e proposta di risoluzione delle interferenze stesse e stima 
dei prevedibili oneri; 

• e) ricognizione in ordine alla disponibilità delle aree e di eventuali immobili sui quali deve essere 
eseguito l'intervento, alle relative modalità di acquisizione, ai prevedibili oneri; 

• f) indicazioni per l'efficientamento dei processi di trasporto e logistica alla luce delle tecnologie e 
modelli di sostenibilità logistica maggiormente utilizzati a livello internazionale, ove richiesto e 
applicabile; 

• g) indicazioni sulla fase di dismissione del cantiere e di ripristino anche ambientale dello stato dei 
luoghi; 

• h) indicazioni su accessibilità, utilizzo e livello di manutenzione delle opere, degli impianti e dei 
servizi esistenti. 

3. Nel caso di interventi effettuati su opere esistenti, la relazione ne descrive lo stato di consistenza, il livello 
di conoscenza, le caratteristiche tipologiche, strutturali e impiantistiche, nonchè le motivazioni che hanno 
condotto alla scelta della soluzione progettuale. 
 
Articolo 8 - Relazione tecnica 
1. La relazione tecnica del progetto di fattibilità tecnica ed economica è corredata di indagini e studi 
specialistici (che ne costituiscono allegati e che sono firmati dai rispettivi tecnici abilitati). 
2. La relazione tecnica riporta:  

• a) le esigenze, i requisiti e i livelli di prestazione che devono essere soddisfatti con l'intervento, in 
relazione alle specifiche esigenze definite nel DIP;  

• b) le risultanze degli studi, delle indagini e delle analisi effettuate, in funzione della tipologia, delle 
dimensioni e dell'importanza dell'opera, evidenziando le conseguenti valutazioni in ordine alla 
fattibilità dell'intervento raggiunte attraverso la caratterizzazione del contesto locale territoriale, 
storico-archeologico, ambientale e paesaggistico in cui è inserita l'opera;  

• c) gli esiti della verifica della sussistenza di interferenze dell'intervento con il sedime di edifici o 
infrastrutture preesistenti;  

• d) le risultanze dello studio di inserimento urbanistico con relativi elaborati grafici, ove pertinente;  
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• e) la descrizione e motivazione del grado di approfondimento adottato per la pianificazione delle 
indagini effettuate, in funzione della tipologia, delle dimensioni e dell'importanza dell'opera;  

• f) la descrizione e la motivazione delle scelte tecniche poste a base del progetto, anche con 
riferimento alla sicurezza funzionale, all'efficienza energetica e al riuso e riciclo dei materiali;  

• g) eventuali articolazioni in lotti con le relative WBS (Work Breakdown Structure);  
• h) elementi di dimensionamento preliminare (strutturali, geotecnici, impiantistici, idraulici, 

viabilistici) di natura concettuale e, ove necessario, anche quantitativa. Cio' al fine di giustificare le 
scelte progettuali compiute, utili a garantire:  

o 1) il regolare sviluppo del processo autorizzativo;  
o 2) il coerente sviluppo dei successivi livelli di progettazione;  
o 3) la coerenza delle previsioni di stima economica dell'opera. 

3. Salvo diversa motivata determinazione della stazione appaltante o dell'ente concedente in relazione alla 
tipologia e alle caratteristiche dell'opera o dell'intervento da realizzare, la relazione tecnica, corredata di 
indagini e studi specialistici, è riferita almeno ai seguenti tematismi della progettazione:  

• a) aspetti geologici, geomorfologici, idrogeologici, idrologici, idraulici, geotecnici e sismici;  
• b) mobilità e traffico, esclusivamente per le infrastrutture di trasporto e qualora risulti pertinente in 

relazione alle caratteristiche dell'intervento;  
• c) sintesi delle analisi e delle valutazioni contenute nello studio d'impatto ambientale, nei casi in cui 

sia previsto. Misure di monitoraggio ambientale;  
• d) vincoli che insistono sull'area d'intervento e sull'intorno territoriale e ambientale, qualora risulti 

pertinente in relazione alle caratteristiche del progetto;  
• e) aspetti paesaggistici;  
• f) aspetti archeologici, con descrizione di sviluppi ed esiti della verifica preventiva dell'interesse 

archeologico, qualora risulti pertinente in relazione alle caratteristiche del progetto;  
• g) censimento delle interferenze esistenti, con le relative ipotesi di risoluzione, il programma degli 

spostamenti e attraversamenti e di quant'altro necessario alla risoluzione delle interferenze, nonché 
il preventivo di costo, qualora risulti pertinente in relazione alle caratteristiche dell'intervento;  

• h) piano di gestione delle materie, tenuto conto della disponibilità e localizzazione di siti di recupero 
e discariche, con riferimento alla vigente normativa in materia;  

• i) bonifica ordigni bellici, ove necessaria;  
• l) aspetti architettonici e funzionali dell'intervento;  
• m) aspetti strutturali;  
• n) aspetti impiantistici, con la definizione della loro costituzione in relazione alla necessità di 

sicurezza, continuità di servizio, sostenibilità ed efficienza energetica, nel loro funzionamento 
normale e anomalo e nel loro esercizio;  

• o) sicurezza antincendio, in relazione ai potenziali rischi e scenari incidentali;  
• p) misure di sicurezza finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori nei cantieri;  
• q) misure di manutenzione e di monitoraggio geotecnico e strutturale;  
• r) espropri, ove necessari. 

4. Salvo diversa motivata determinazione del RUP, per gli interventi di restauro e risanamento conservativo, 
di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e di ristrutturazione 
edilizia, di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), del predetto testo unico che non consistano nella demolizione 
e ricostruzione dell'opera esistente, la relazione tecnica contiene i seguenti elaborati:  

• a) relazione sulla conoscenza dello stato attuale di consistenza, di funzionalità e di conservazione 
dell'opera oggetto dell'intervento, articolata in: conoscenza visiva, documentale, storico-critica, 
geometrica, materica, funzionale, strutturale estesa anche alle fondazioni, impiantistica, nella quale 
siano descritte anche eventuali problematiche pregresse e interventi già precedentemente eseguiti;  

• b) relazione inerente alle indagini e alle prove effettuate, relative sia alle caratteristiche 
archeologiche, storiche, architettoniche, strutturali e tecnologiche dell'opera sulla quale si 
interviene, sia al sito su cui essa insiste, individuate dal progettista sulla base della normativa 
vigente, con relativi certificati di prova allegati. In funzione del tipo d'intervento, le indagini e le prove 
per la valutazione dello stato di consistenza devono essere estese anche a quelle parti dell'opera 
che si sviluppano nel sottosuolo;  
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• c) relazione in merito ai caratteri storici, tipologici e costruttivi dell'opera su cui viene effettuato 
l'intervento, con evidenziazione specifica di eventuali parti o elementi da salvaguardare in relazione 
al tipo di intervento da eseguire;  

• d) esiti delle ricerche e indagini finalizzate ad acquisire gli elementi necessari per la scelta dei tipi e 
metodi d'intervento, nonchè per la stima sommaria del costo dell'intervento;  

• e) descrizione dell'intervento da eseguire, che riporti:  
o 1) la tipologia dell'intervento;  
o 2) la finalità dell'intervento;  
o 3) la specifica tecnica di esecuzione;  
o 4) l'impatto sull'esercizio, qualora pertinente in relazione al tipo di edificio sul quale si 

interviene e alle sue attuali condizioni di utilizzo;  
o 5) la funzionalità della costruzione qualora pertinente;  
o 6) indicazioni sulle fasi esecutive necessarie per salvaguardare, ove richiesto, l'esercizio 

durante la realizzazione dell'intervento;  
o 7) indicazioni sulla destinazione finale di eventuali aree o opere dismesse. 

 
Articolo 9 - Relazione di verifica preventiva dell'interesse archeologico 
1. La relazione illustra le attività svolte ai sensi dell’articolo 1, comma 2, dell’allegato I.8 al codice svolte ai 
fini della verifica di assoggettabilità alla procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico di cui 
all’articolo 41, comma 4, del codice, e delle linee guida approvate in materia con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri. 
 
Articolo 10 - Studio di impatto ambientale 
1. La redazione dello studio di impatto ambientale (SIA) deve svilupparsi secondo gli indirizzi del documento 
"Environmental Impact Assessments of Projects Guidance on the preparation of the Environmental Impact 
Assessment Report (Directive 2011/92/EU as amended by 2014/52/EU)" redatto dalla Commissione europea 
nel 2017. Esso deve includere anche le fasi di approvvigionamento e stoccaggio di materie prime, beni 
strumentali e persone, funzionali alla costruzione e manutenzione ordinaria dell'opera. 
2. L'articolo 5, paragrafo 1, della direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 
2011, stabilisce i contenuti minimi che i proponenti devono includere nello studio d'impatto ambientale. 
L'allegato IV alla direttiva, citato all'articolo 5, paragrafo 1, lettera f), della stessa direttiva amplia tali 
disposizioni, come di seguito riportato:  

• a) descrizione del progetto - Presentazione del progetto e include una descrizione della 
localizzazione del progetto, le caratteristiche delle fasi di realizzazione e di esercizio, così come le 
stime dei residui previsti, delle emissioni e dei rifiuti prodotti durante le fasi di costruzione e di 
esercizio (articolo 5, paragrafo 1 lettera a) e allegato IV, punto 1);  

• b) scenario di base - Descrizione dello stato attuale dell'ambiente e della probabile evoluzione in 
caso di mancata attuazione del progetto. Questo definisce la base per la successiva VIA e gli Stati 
membri garantiscono che le informazioni per lo scenario di base detenute da qualsiasi autorità siano 
rese disponibili al Proponente (allegato IV, punto 3);  

• c) fattori ambientali interessati - Descrizione dei fattori ambientali interessati dal progetto, con 
particolare riferimento ai cambiamenti climatici, alla biodiversità, alle risorse naturali, a incidenti e 
calamità (articolo 3, allegato IV, punti 4 e 8);  

• d) effetti sull'ambiente - Sezione che affronta il tema degli "effetti significativi" sull' ambiente e 
dell'importanza degli effetti cumulativi (articolo 5, paragrafo 1, lettera b) e allegato IV, punto 5);  

• e) valutazione delle alternative - Le alternative al progetto (di cui al DOCFAP) devono essere 
descritte e confrontate indicando le principali ragioni alla base dell'opzione scelta (articolo 5, 
paragrafo 1, lettera d) e allegato IV, punto 2);  

• f) misure di mitigazione e compensazione - Le caratteristiche o le misure previste per evitare, 
prevenire o ridurre, e compensare gli effetti negativi che dovrebbero altresì essere considerate 
(articolo 5, paragrafo 1, lettera c) e allegato IV, punto 7);  

• g) monitoraggio - Le misure di monitoraggio proposte dovrebbero essere incluse nello studio 
d'impatto ambientale nel caso in cui siano stati identificati effetti significativi negativi. Il monitoraggio 
dovrebbe essere effettuato durante le fasi di costruzione e di esercizio del Progetto (allegato IV, 
punto 7);  
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• h) sintesi non tecnica - Riassunto del contenuto dello SIA facilmente accessibile, presentato in un 
linguaggio non tecnico, quindi comprensibile a chiunque, anche se privo di conoscenze sull'ambiente 
o sul progetto (articolo 5, paragrafo 1, lettera e) e allegato IV, punto 9). 

3. Per quanto non contrastante con il documento della Commissione europea di cui al comma 1, si puo' inoltre 
fare utile riferimento anche al documento "Valutazione d'Impatto Ambientale - Norme tecniche per la 
redazione degli studi di impatto ambientale (ex articolo 22 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152)", 
approvato dal Consiglio del Sistema nazionale per la protezione dell'ambiente nella riunione ordinaria del 9 
luglio 2019. 
4. In particolare, occorre che lo studio di impatto ambientale affronti i seguenti aspetti:  

• a) l'installazione del cantiere e alla viabilità di accesso, anche provvisoria, finalizzato a evitare il 
pericolo per le persone e l'ambiente e a contenere l'interferenza con il traffico locale;  

• b) l'indicazione delle misure e delle azioni necessarie a evitare qualunque forma di inquinamento del 
suolo, delle acque superficiali e sotterranee, atmosferico, acustico e vibrazionale;  

• c) la localizzazione delle cave eventualmente necessarie e la valutazione sia del tipo e quantità di 
materiali da prelevare, sia delle esigenze di eventuale ripristino ambientale finale;  

• d) l'indicazione delle modalità di gestione delle terre e rocce da scavo;  
• e) l'individuazione delle misure e delle azioni atte a contenere la produzione di rifiuti, la stima 

quantitativa dei rifiuti prodotti, l'operazione successiva a cui tali rifiuti saranno sottoposti;  
• f) le modalità di dismissione del cantiere e del ripristino anche ambientale dello stato dei luoghi;  
• g) le modalità di trasporto di merci e persone, funzionali al cantiere dell'opera;  
• h) la stima dei costi per la copertura finanziaria per la realizzazione degli interventi di conservazione, 

protezione e restauro volti alla tutela e alla salvaguardia del patrimonio di interesse artistico, storico 
e archeologico, nonchè delle opere di sistemazione esterna. 

 
Articolo 11 - Relazione di sostenibilità dell'opera 
1. La relazione di sostenibilità dell'opera, declinata nei contenuti in ragione della specifica tipologia di 
intervento infrastrutturale, contiene, in linea generale e salva diversa motivata determinazione del RUP:  

• a) la descrizione degli obiettivi primari dell'opera in termini di risultati per le comunità e i territori 
interessati, attraverso la definizione dei benefici a lungo termine, come crescita, sviluppo e 
produttività, che ne possono realmente scaturire, minimizzando, al contempo, gli impatti negativi; 
l'individuazione dei principali portatori di interessi e l'indicazione, ove pertinente, dei modelli e degli 
strumenti di coinvolgimento dei portatori d'interesse da utilizzare nella fase di progettazione, 
autorizzazione e realizzazione dell'opera, in coerenza con le risultanze del dibattito pubblico;  

• b) la verifica degli eventuali contributi significativi ad almeno uno o più dei seguenti obiettivi 
ambientali, come definiti nell'ambito dei regolamenti (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 giugno 2020 e 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 
tenendo in conto il ciclo di vita dell'opera:  

o 1) mitigazione dei cambiamenti climatici;  
o 2) adattamento ai cambiamenti climatici;  
o 3) uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine;  
o 4) transizione verso un'economia circolare;  
o 5) prevenzione e riduzione dell'inquinamento;  
o 6) protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi;  

• c) una stima della Carbon Footprint dell'opera in relazione al ciclo di vita e il contributo al 
raggiungimento degli obiettivi climatici;  

• d) una stima della valutazione del ciclo di vita dell'opera in ottica di economia circolare, seguendo le 
metodologie e gli standard internazionali (Life Cycle Assessment - LCA), con particolare riferimento 
alla definizione e all'utilizzo dei materiali da costruzione ovvero dell'identificazione dei processi che 
favoriscono il riutilizzo di materia prima e seconda riducendo gli impatti in termini di rifiuti generati;  

• e) l'analisi del consumo complessivo di energia con l'indicazione delle fonti per il soddisfacimento 
del bisogno energetico, anche con riferimento a criteri di progettazione bioclimatica;  

• f) la definizione delle misure per ridurre le quantità degli approvvigionamenti esterni (riutilizzo 
interno all'opera) e delle opzioni di modalità di trasporto più sostenibili dei materiali verso/dal sito 
di produzione al cantiere;  
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• g) una stima degli impatti socio-economici dell'opera, con specifico riferimento alla promozione 
dell'inclusione sociale, alla riduzione delle disuguaglianze e dei divari territoriali nonchè al 
miglioramento della qualità della vita dei cittadini;  

• h) l'individuazione delle misure di tutela del lavoro dignitoso, in relazione all'intera filiera societaria 
dell'appalto (subappalto); l'indicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore stipulati 
dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul 
piano nazionale di riferimento per le lavorazioni dell'opera;  

• i) l'utilizzo di soluzioni tecnologiche innovative, ivi incluse applicazioni di sensoristica per l'uso di 
sistemi predittivi (struttura, geotecnica, idraulica, parametri ambientali). 

 
Articolo 12 - Elaborati grafici 
1. Gli elaborati grafici del progetto di fattibilità, redatti in scala e debitamente quotati, tenendo conto della 
necessità di includere le eventuali misure e interventi di mitigazione e di compensazione ambientale con la 
stima dei relativi costi, salva diversa motivata determinazione dell'amministrazione, sono costituiti come 
indicato ai commi 3 e 4. Nel caso in cui si utilizzino i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 del codice e 
relativo allegato I.9, essi dovranno essere univocamente estratti dai modelli informativi digitali disciplinari e 
aggregati. 
2. La stazione appaltante o l'ente concedente, qualora non ritenga pertinente, in relazione alla dimensione, 
alla categoria e alla tipologia dell'intervento, la predisposizione di uno o più elaborati grafici tra quelli elencati 
ai commi 3 e 4, opera motivatamente le necessarie differenziazioni e riduzioni o integrazioni dell'elenco 
stesso, definendo la composizione specifica degli elaborati del progetto di fattibilità per singolo intervento. 
3. Per le opere puntuali gli elaborati sono:  

• a) stralcio documentale degli strumenti di pianificazione territoriale e di tutela ambientale e 
paesaggistica, nonchè degli strumenti urbanistici generali e attuativi vigenti, sui quali sono indicate 
la localizzazione dell'intervento da realizzare e le eventuali altre localizzazioni esaminate; tali 
elementi sono altresì riportati in una corografia in scala adeguata, estesa a un ambito significativo, 
riferibile ai sistemi cartografici nazionali, con la perimetrazione dell'intervento;  

• b) planimetrie con le indicazioni delle curve di livello in scala adeguata, sulle quali sono riportati 
separatamente le opere e i lavori da realizzare e le altre eventuali ipotesi progettuali esaminate;  

• c) elaborati relativi alle indagini e studi preliminari, in scala adeguata alle dimensioni dell'opera in 
progettazione:  

o 1) planimetria con ubicazione delle indagini eseguite;  
o 2) carte geologica, geomorfologica e idrogeologica, con la localizzazione dell'intervento, 

estese a un ambito territoriale significativo;  
o 3) sezioni geologiche, geomorfologiche e idrogeologiche, con localizzazione dell'intervento, 

illustranti gli assetti litostrutturali, geomorfologici e idrogeologici;  
o 4) carta del reticolo idrografico;  
o 5) carta della potenzialità archeologica;  
o 6) carta dei vincoli ordinati e sovraordinati, in scala adeguata e con la localizzazione 

dell'intervento;  
o 7) carta di microzonazione sismica, ove disponibile, in scala adeguata, estesa a un ambito 

significativo;  
o 8) planimetria delle interferenze;  
o 9) planimetrie catastali;  
o 10) planimetria ubicativa dei siti di cave attive, degli impianti di recupero, dei siti di deposito 

temporaneo e delle discariche autorizzate e in esercizio da utilizzare per il conferimento dei 
rifiuti derivanti dalla realizzazione dell'intervento;  

• d) schemi grafici e sezioni-tipo nel numero, nell'articolazione e nelle scale necessarie a permettere 
l'individuazione di massima di tutte le caratteristiche geometrico- spaziali, tipologiche, funzionali e 
tecnologiche delle opere da realizzare, integrati da tabelle relative ai parametri da rispettare. 

4. Per le opere lineari o a rete gli elaborati sono:  
• a) corografia generale di inquadramento dell'opera in scala in scala adeguata, estesa a un ambito 

significativo, riferibile ai sistemi cartografici nazionali;  
• b) corografia  contenente l'indicazione  dell'andamento  planimetrico  dei tracciati  esaminati con 

riferimento all'orografia dell'area, al sistema integrato di mobilità e di trasporto e agli altri servizi 
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esistenti, al reticolo idrografico, in scala adeguata, estesa a un ambito significativo, riferibile ai 
sistemi cartografici nazionali;  

• c) stralcio degli strumenti di pianificazione territoriale e di tutela ambientale e paesaggistica, nonchè 
degli strumenti urbanistici generali e attuativi vigenti, sui quali sono indicati i tracciati alternativi 
esaminati;  

• d) planimetrie con le indicazioni delle curve di livello e/o dei punti quotati, in scala adeguata, sulle 
quali sono riportati i tracciati alternativi esaminati;  

• e) planimetrie su foto mosaico, in scala adeguata, sulle quali sono riportati i tracciati alternativi 
esaminati;  

• f) profili longitudinali altimetrici dei tracciati alternativi esaminati in scala adeguata;  
• g) elaborati relativi alle indagini e studi preliminari, e in particolare:  

o 1) planimetria con ubicazione delle indagini eseguite;  
o 2) carte geologica, geomorfologica e idrogeologica, con localizzazione dell'intervento, estese 

a un ambito significativo;  
o 3) sezioni geologiche, geomorfologiche e idrogeologiche, con localizzazione dell'intervento, 

illustranti gli assetti litostrutturali, geomorfologici e idrogeologici;  
o 4) profili litostratigrafico, idrogeologico, geotecnico con caratterizzazione fisico-meccanica 

dei principali litotipi e con indicazione della posizione delle falde idriche;  
o 5) carta del reticolo idrografico in scala adeguata;  
o 6) carta dei vincoli ordinati e sovraordinati, in scala adeguata e con la localizzazione 

dell'intervento;  
o 7) carta della potenzialità archeologica in scala adeguata, estesa a un ambito significativo, 

riferibile ai sistemi cartografici nazionali;  
o 8) carta di microzonazione sismica, ove disponibile, in scala adeguata, estesa a un ambito 

significativo, riferibile ai sistemi cartografici nazionali;  
o 9) eventuali planimetrie con i risultati delle indagini e delle simulazioni del traffico in scala 

adeguata, ove pertinenti;  
o 10) planimetria delle interferenze con il sedime di edifici e/o reti infrastrutturali esistenti, in 

scala adeguata, estesa a un ambito significativo, riferibile ai sistemi cartografici nazionali;  
o 11) corografia in scala in scala adeguata, estesa a un ambito significativo, riferibile ai sistemi 

cartografici nazionali, con l'ubicazione dei siti di cave attive, degli impianti di recupero, dei 
siti di deposito temporaneo e delle discariche autorizzate e in esercizio da utilizzare per il 
conferimento dei rifiuti derivanti dalla realizzazione dell'intervento;  

o 12) sistemazione tipo di aree di deposito o di rinaturalizzazione ambientale;  
o 13) schemi grafici e sezioni schematiche nel numero, nell'articolazione e nelle scale 

necessarie a permettere l'individuazione di massima della localizzazione e delle 
caratteristiche spaziali, funzionali e tecnologiche delle aree di cantiere necessarie per la 
realizzazione delle opere;  

• h) planimetrie con le indicazioni delle curve di livello, in scala non inferiore a 1:5.000, per il tracciato 
selezionato; la scala non deve essere inferiore a 1:2.000 per le tratte in area urbana. La planimetria 
contiene una rappresentazione del corpo stradale o ferroviario e delle opere idrauliche secondo tutti 
gli assi di progetto, in base alle caratteristiche geometriche assunte. La geometria delle opere è 
rappresentata in ogni sua parte (scarpate, opere di sostegno, opere d'arte idrauliche, fasce di 
rispetto e fasce di interesse urbanistico), allo scopo di determinare l'ingombro complessivo 
dell'infrastruttura e i relativi rapporti con il territorio, nonchè le eventuali interferenze con edifici e 
infrastrutture esistenti. Sono inoltre rappresentate le caratteristiche geometriche del tracciato e le 
opere d'arte principali;  

• i) planimetrie su foto mosaico, in scala non inferiore a 1:5.000, del tracciato selezionato;  
• l) profili longitudinali altimetrici delle opere da realizzare in scala non inferiore a 1:5.000/500, 

contenenti l'indicazione di tutte le opere d'arte previste, le intersezioni con reti di trasporto, di servizi 
e/o idrografiche, le caratteristiche geometriche del tracciato; per le tratte in area urbana la scala 
non è inferiore a 1:2000/200;  

• m) sezioni tipo delle opere in scala adeguata;  
• n) sezioni trasversali correnti, in numero adeguato per una corretta valutazione preliminare delle 

quantità da utilizzare nei computi per la quantificazione dei costi dell'opera;  
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• o) elaborati che consentano, mediante piante, prospetti e sezioni in scala adeguata, la definizione 
tipologica di tutti i manufatti speciali e di tutte le opere correnti e minori che l'intervento richiede;  

• p) elaborati che consentano, mediante schemi, piante e sezioni in scala adeguata, la definizione delle 
componenti impiantistiche presenti nel progetto, ivi compresi gli impianti di protezione antincendio 
attivi e passivi, con l'indicazione delle caratteristiche tecnico-funzionali. 

5. Le planimetrie e gli elaborati grafici riportano altresì le indicazioni relative alla suddivisione dell'intervento 
in lotti funzionali e fruibili, ove prevista. 
6. Sulla base di tutti gli elaborati grafici è predisposta una stima che consenta la quantificazione complessiva 
dei costi delle opere in progetto, ai fini del calcolo della spesa. 
7. Sia per le opere puntuali che per le opere a rete, il progetto di fattibilità tecnica ed economica specifica gli 
elaborati e le relative scale da adottare in sede di progetto esecutivo, ferme restando le scale minime, 
laddove previste, che possono essere variate soltanto su indicazione della stazione appaltante o dell'ente 
concedente. 
 
Articolo 13 - Relazione specialistica sulla modellazione informativa 
1. La relazione specialistica sulla modellazione informativa del progetto di fattibilità tecnica ed economica 
attesta l’adempimento ai requisiti definiti nel Capitolato Informativo di cui all’articolo 1, comma 8, dell’allegato 
I.9 e la conformità ai contenuti del Piano di Gestione Informativa di cui all’articolo 1, comma 10, dell’allegato 
I.9. 
2. La relazione specialistica sulla modellazione informativa, declinata nei contenuti in ragione della specifica 
tipologia di intervento, include: 

• a) il sistema di denominazione, classificazione e organizzazione dei modelli informativi, strutturati 
secondo contenitori informativi; 

• b) le specifiche di interoperabilità, fornitura e scambio dei dati; 
• c) il sistema di coordinate di riferimento; 
• d) l’esplicitazione dei livelli di fabbisogno informativo raggiunti in coerenza con gli obiettivi strategici 

di livello progettuale e gli obiettivi ed usi dei modelli informativi conformi ai requisiti definiti nel 
Capitolato Informativo; 

• e) le procedure di coordinamento e verifica della modellazione informativa, compresa la descrizione 
analitica dei processi di analisi e risoluzione delle interferenze e delle incoerenze informative oltre 
che i report delle risultanze dei controlli effettuati sui modelli informativi; 

• f) l’organizzazione ed impiego delle informazioni relative alla gestione informativa digitale dei tempi 
e costi; 

• g) l’eventuale riferimento all’organizzazione e all’integrazione nei processi di gestione informativa 
digitale delle informazioni relative all’uso, gestione, manutenzione e dismissione delle opere in 
progetto, nonché delle informazioni relative alla sostenibilità sociale, economica, e ambientale; 

• h) l’esplicitazione, preferibilmente in forma matriciale o, comunque, in forma analitica, 
dell’equivalenza tra i contenuti informativi presenti negli elaborati grafici e documentali e quelli 
eventualmente presenti nei modelli informativi, nonché la descrizione del processo di generazione 
degli elaborati predetti a partire dai modelli informativi. 

 
Articolo 13-bis – Modelli informativi 
1. I modelli informativi, in rapporto alla tipologia, alla categoria e alla dimensione dell'intervento, contengono 
i dati necessari per la valutazione dei costi, dei tempi di realizzazione dell’intervento, associato alla soluzione 
progettuale scelta. 
2. I dati contenuti nei modelli informativi, definiti attraverso i livelli di fabbisogno informativo, coerenti con 
gli obiettivi del Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica, possono essere di natura grafica, documentale, 
alfa- numerica e multimediale e afferiscono, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alle seguenti categorie: 

• a) identità; 
• b) geometria, dimensioni ed aspetto; 
• c) localizzazione; 
• d) materiali; 
• e) prestazioni; 
• f) componenti e sistemi edilizi; 
• g) costi; 
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• h) cronologia e fasi; 
• i) gestione e manutenzione; 
• l) normative e conformità; 
• m) sicurezza e salute 

3. I dati e le informazioni contenuti nei modelli informativi devono essere coerenti e coordinati con quelli 
presenti negli elaborati di cui all’ articolo 6 comma 7 del presente allegato. 
4. L’organizzazione e la struttura dei modelli informativi è funzionale alla specifica tipologia di intervento ed 
è disciplinata nel Capitolato Informativo allegato al Documento di indirizzo alla progettazione di cui 
all’articolo 3 del presente allegato. 
 
Articolo 13-ter – Capitolato informativo del PFTE 
1. Nel caso in cui il PFTE sia posto a base di un appalto di progettazione ed esecuzione ai sensi dell’articolo 
21 del presente allegato, ai fini della gestione informativa digitale dello sviluppo della progettazione esecutiva 
e dell’esecuzione dei lavori il capitolato informativo di cui all’articolo 1 comma 9, dell’allegato I.9, declina i 
requisiti informativi strategici generali e specifici, compresi i livelli di fabbisogno informativo coerenti con il 
livello di progettazione posto a base di gara e con i contenuti del capitolato informativo allegato al DIP, tenuto 
conto della natura dell'opera e della procedura di affidamento. 
2. Il capitolato informativo contiene tutti gli elementi utili alla individuazione dei requisiti di produzione, 
gestione, trasmissione ed archiviazione dei contenuti informativi, in stretta connessione con gli obiettivi 
decisionali e gestionali della stazione appaltante. Tale documento fornisce, altresì, la descrizione delle 
specifiche relative all’ambiente di condivisione dei dati. 
 
Articolo 14 - Disciplinare descrittivo e prestazionale. 
1. Il disciplinare descrittivo e prestazionale contiene: 

• a) l'indicazione delle necessità funzionali poste a base dell’intervento, dei requisiti e delle specifiche 
prestazioni che devono essere soddisfatti attraverso la realizzazione dell’intervento, in modo che 
esso risponda alle esigenze della stazione appaltante o dell’ente concedente e degli utilizzatori, nel 
rispetto delle risorse finanziarie stanziate; 

• b) la specificazione delle opere generali e delle eventuali opere specializzate comprese 
nell’intervento con i relativi importi, ove applicabile. 

2. Nel caso in cui i lavori siano affidati sulla base del progetto di fattibilità, secondo quanto previsto dal codice, 
deve essere redatto il capitolato speciale d’appalto con i contenuti di cui all’articolo 32 del presente allegato. 
 
Articolo 15 - Piano di sicurezza e coordinamento del PFTE. 
Il PFTE contiene le prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di 
lavoro per la stesura dei piani di sicurezza con i seguenti contenuti minimi:  

• a) identificazione e descrizione dell'opera, esplicitata con:  
o 1) localizzazione del cantiere e descrizione del contesto in cui è prevista l'area di cantiere;  
o 2) descrizione sintetica dell'opera, con riferimento alle scelte progettuali effettuate;  

• b) relazione sintetica concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione degli effettivi rischi 
naturali e antropici, con riferimento all'area e all'organizzazione dello specifico cantiere, nonchè alle 
lavorazioni interferenti, ivi compresi i rischi derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici 
inesplosi, nei cantieri interessati da attività di scavo, nonchè dall'esecuzione della bonifica degli 
ordigni bellici ai sensi delle disposizioni vigenti in materia, ove valutata necessaria;  

• c) scelte progettuali e organizzative, procedure e misure preventive e protettive, in riferimento 
all'area di cantiere, all'organizzazione del cantiere e alle lavorazioni;  

• d) stima sommaria dei costi della sicurezza, determinata in relazione all'opera da realizzare, sulla 
base degli elementi di cui alle lettere da a) a c) del presente comma, e del punto 4 dell'allegato XV 
al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, secondo le modalità del calcolo sommario di cui all'articolo 
16 del presente allegato. 

1-bis. In caso di adozione dei metodi e degli strumenti di cui all'articolo 43 del codice, la stazione appaltante 
può richiedere che le informazioni di cui al comma 1 vengano integrate nella gestione informativa digitale 
anche mediante l’elaborazione di modelli informativi del cantiere. 
1-ter. I modelli informativi di cantiere devono possedere una struttura tale da recepire le informazioni del 
piano di sicurezza e coordinamento, nonché l’associazione delle informazioni riguardanti le lavorazioni alla 
variabile temporale. 
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1-quater. Nei casi di cui al comma 1-bis, la relazione specialistica sulla modellazione informativa deve 
riportare l’equivalenza tra i contenuti informativi presenti nel piano di sicurezza e coordinamento 
dell’intervento e quelli presenti nei modelli informativi, nonché la descrizione del processo di generazione 
degli elaborati predetti a partire dai modelli informativi. 
 
Articolo 16 - Calcolo sommario dei lavori 
1. Il calcolo sommario dei lavori è effettuato, in linea generale e in caso di appalto integrato, redigendo un 
computo metrico estimativo di massima e utilizzando i prezzari di cui all'articolo 41, comma 13, del codice. 
2. Nel caso di opere o lavori di importo inferiore a 1 milione di euro, il costo presunto è effettuato applicando 
alle quantità delle lavorazioni previste i corrispondenti prezzi parametrici o costi standardizzati, elaborati 
da soggetti pubblici o desunti da fonti attendibili. 
2-bis. In caso di adozione dei metodi e degli strumenti di cui all'articolo 43 del codice, la stazione appaltante 
può richiedere l’utilizzo di sistemi di gestione informativa digitale economica, applicati agli aspetti relativi 
alla computazione dei lavori. 
2-ter. Nei casi di cui al comma 2-bis, la relazione specialistica sulla modellazione informativa riporta 
l’equivalenza tra i contenuti informativi presenti nel computo metrico estimativo di massima dell’intervento 
e quelli eventualmente presenti nei modelli informativi, nonché la descrizione del processo di generazione 
dell’elaborato a partire dai modelli informativi. 
 
Articolo 17 - Quadro economico dell'intervento 
1. Il quadro economico, articolato sulla base di quanto indicato all'articolo 5, comprende, oltre all'importo per 
lavori determinato nel calcolo sommario di cui all'articolo 16, i costi della sicurezza non soggetti a ribasso. 
2. Le voci del quadro economico relative a imprevisti e a eventuali lavori in amministrazione diretta non 
devono superare complessivamente l'aliquota del 10 per cento dell'importo dei lavori a base di gara, 
comprensivo dei costi della sicurezza non soggetti a ribasso. 
 
Articolo 18 - Cronoprogramma 
1. In coerenza con quanto previsto nel documento di indirizzo alla progettazione, il cronoprogramma 
rappresenta, mediante diagramma lineare, lo sviluppo temporale della attività di progettazione, di 
affidamento e di esecuzione dei lavori (suddivisi per macro-categorie). Per ciascuna di tali attività, il 
cronoprogramma indica i tempi massimi previsti per lo svolgimento. 
2. In caso di adozione dei metodi e degli strumenti di cui all'articolo 43 del codice, la stazione appaltante può 
richiedere l’utilizzo di sistemi di gestione informativa digitale relativa allo sviluppo temporale delle attività 
di progettazione e di esecuzione dei lavori, in coerenza con quanto previsto all'allegato II.14. 
2-bis. Nei casi di cui al comma 2, la relazione specialistica sulla modellazione informativa riporta 
l’equivalenza tra i contenuti informativi presenti nel cronoprogramma dell’intervento e quelli presenti nei 
modelli informativi, nonché la descrizione del processo di generazione dell’elaborato a partire dai modelli 
informativi. 
 
Articolo 19 - Piano preliminare di manutenzione dell'opera e delle sue parti 
1. Il piano preliminare di manutenzione dell'opera e delle sue parti è il documento che prevede, pianifica e 
programma, tenendo conto degli elaborati progettuali, l'attività di manutenzione dell'opera e delle sue parti, 
al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza e il valore economico. 
2. In allegato al piano preliminare di manutenzione sono riportate le misure volte ad assicurare la 
conservazione e la protezione dei rinvenimenti archeologici rilevanti connessi all'opera, stabilite dalla 
soprintendenza competente, nei casi in cui, in relazione al tipo di intervento, tali disposizioni siano state 
emanate. 
3. Il piano preliminare di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all'importanza e alla 
specificità dell'intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi preliminari, salvo diversa motivata 
indicazione dell'amministrazione:  

• a) il manuale d'uso;  
• b) il manuale di manutenzione;  
• c) il programma di manutenzione. 

4. I contenuti dei documenti di cui al comma 3 sono declinati in funzione del corrente livello di definizione 
progettuale. 
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5. Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti significative dell'opera, e in particolare degli impianti 
tecnologici. Il manuale contiene l'insieme delle informazioni atte a permettere all'Amministrazione usuaria 
di conoscere le modalità per la migliore utilizzazione del bene, nonchè tutti gli elementi necessari per 
limitare quanto più possibile i danni derivanti da un'utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte 
le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere 
tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. 
6. Il manuale d'uso, per quanto possibile dal corrente livello di definizione progettuale, contiene le seguenti 
informazioni:  

• a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate;  
• b) la rappresentazione grafica;  
• c) la descrizione;  
• d) le modalità di uso corretto. 

7. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene e in particolare 
degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei 
materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonchè per il 
ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 
8. Il manuale di manutenzione, per quanto possibile dal corrente livello di definizione progettuale, contiene 
le seguenti informazioni:  

• a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate;  
• b) la rappresentazione grafica;  
• c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo;  
• d) il livello minimo delle prestazioni;  
• e) le anomalie riscontrabili;  
• f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'Amministrazione usuaria;  
• g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato.  

8. Il programma di manutenzione si realizza a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti prefissate, al 
fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. 
9. Articolato in tre sottoprogrammi, il programma di manutenzione contiene le seguenti informazioni, per 
quanto possibile dal corrente livello di definizione progettuale:  

• a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;  

• b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche al fine di rilevare il 
livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma;  

• c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

10. In caso di adozione dei metodi e degli strumenti di cui all'articolo 43 del codice, la stazione appaltante può 
richiedere l’utilizzo di sistemi di gestione informativa digitale relativa alla pianificazione e programmazione 
delle attività di manutenzione dell’opera e delle sue parti. 
10-bis. I modelli informativi di cui all’articolo 13-bis possono contenere dati ed informazioni relativi all’uso, 
gestione e manutenzione dell’opera e delle sue parti coerentemente con il livello di progettazione di fattibilità 
tecnica ed economica. 
10-ter. Nei casi di cui al comma 10, la relazione specialistica sulla modellazione informativa riporta 
l’equivalenza tra i contenuti informativi presenti nel piano preliminare di manutenzione dell’opera e delle sue 
parti e quelli presenti nei modelli informativi, nonché descrizione del processo di generazione dell’elaborato 
predetto a partire dai modelli informativi. 
 
Articolo 20 - Avvio delle procedure espropriative 
1. Nel caso in cui si debba procedere ad attività espropriative sulla base del PFTE, il progetto deve essere 
integrato dei documenti di cui all’articolo 27. 
 
Articolo 21 - Appalto su progetto di fattibilità tecnica ed economica 
1. Nel caso in cui il PFTE sia posto a base di un appalto di progettazione ed esecuzione, il progetto deve 
essere sviluppato con un livello di approfondimento tale da individuare prestazionalmente le caratteristiche 
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principali, anche geometriche, formali, tecnico-costruttive e materiche, dell’intervento e segnatamente 
quelle alle quali il committente attribuisce rilevanza ai fini del conseguimento degli obiettivi e dei risultati 
desiderati. 
2. Il progetto in ogni caso dovrà contenere i seguenti elaborati: 

• a) piano di sicurezza e di coordinamento; 
• b) piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 
• c) schema di contratto; 
• d) capitolato speciale d’appalto; 
• e) piano particellare di esproprio ove necessario; 
• f) capitolato informativo, se previsto. 

 
4.2.3. PROGETTO ESECUTIVO D.Lgs. 36/2023 

L’art. 22, commi da 1 a 7 dell’Allegato I.7 al DLgs 36/2023, definisce come segue il progetto esecutivo. 
1. Il progetto esecutivo, redatto in conformità al precedente livello di progettazione di fattibilità tecnico-
economica, determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare, il relativo costo previsto con l’indicazione delle 
coperture finanziarie e il cronoprogramma coerente con quello del progetto di fattibilità tecnico-economica. 
Il progetto esecutivo deve essere sviluppato a un livello di definizione tale che ogni elemento sia identificato 
in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Il progetto deve essere, altresì, corredato di apposito piano 
di manutenzione dell'opera e delle sue parti, in relazione al ciclo di vita dell’opera stessa. 
2. Comma abrogato 
3. Il progetto esecutivo è redatto nel pieno rispetto delle prescrizioni dettate nei titoli abilitativi o in sede di 
accertamento di conformità urbanistica, o di conferenza dei servizi o di pronuncia di compatibilità 
ambientale, ove previste. 
4. Il progetto esecutivo contiene la definizione finale di tutte le lavorazioni e, pertanto, descrive 
compiutamente e in ogni particolare architettonico, strutturale e impiantistico, l’intervento da realizzare. 
Restano esclusi soltanto i piani operativi di cantiere, i piani di approvvigionamento, nonché i calcoli e i grafici 
relativi alle opere provvisionali. Salva diversa motivata determinazione della stazione appaltante, il progetto 
esecutivo, in relazione alle dimensioni, alla tipologia e alla categoria dell’intervento, è composto dai seguenti 
documenti: 

• a) relazione generale; 
• b) relazioni specialistiche; 
• c) elaborati grafici, comprensivi anche di quelli relativi alle strutture e agli impianti, nonché, ove 

previsti, degli elaborati relativi alla mitigazione ambientale, alla compensazione ambientale, al 
ripristino e al miglioramento ambientale; 

• d) calcoli del progetto esecutivo delle strutture e degli impianti; 
• e) piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 
• f) aggiornamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
• g) quadro di incidenza della manodopera; 
• h) cronoprogramma; 
• i) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi; 
• l) computo metrico estimativo e quadro economico; 
• m) schema di contratto e capitolato speciale di appalto; 
• n) piano particellare di esproprio aggiornato; 
• o) relazione tecnica ed elaborati di applicazione dei criteri minimi ambientali (CAM) di riferimento, di 

cui al codice, ove applicabili; 
• p) fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, recante i contenuti di cui all’allegato XVI al 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
• p-bis) modelli informativi e relativa relazione specialistica sulla modellazione informativa, nei casi 

previsti dall’articolo 43 del codice; 
• p-ter) capitolato informativo nei casi previsti dall’articolo 43 del codice. 

5. Comma abrogato 
6. Per le opere soggette a valutazione d’impatto ambientale (VIA) e comunque ove espressamente richiesto, 
il progetto esecutivo comprende inoltre il manuale di gestione ambientale del cantiere. 
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7. Nell’ipotesi di affidamento congiunto di progettazione esecutiva ed esecuzione di lavori sulla base del 
progetto di fattibilità tecnica ed economica, il progetto esecutivo non può prevedere significative modifiche 
alla qualità e alle quantità delle lavorazioni previste nel progetto di fattibilità tecnica ed economica. Sono 
ammesse le modifiche qualitative e quantitative, contenute entro i limiti stabiliti dal codice, che non incidano 
su eventuali prescrizioni degli enti competenti e che non comportino un aumento dell’importo contrattuale. 
 
La prima verifica viene effettuata da STUDIO INTRE e consiste nel controllo che il progetto sia composto da 
tutti i documenti prescritti. Successivamente, ogni ispettore componente il team di ispezione, verifica i singoli 
documenti che gli sono stati affidati, tenendo presenti i seguenti criteri che ripercorrono la normativa. 
 
Articolo 23 -Relazione generale 
1. La relazione generale del progetto esecutivo descrive in dettaglio, anche attraverso specifici riferimenti 
agli elaborati grafici e alle prescrizioni del capitolato speciale d'appalto:  

• a) i criteri utilizzati per le scelte progettuali esecutive, ivi compresi i particolari costruttivi, nonchè 
per il conseguimento e la verifica dei prescritti livelli di sicurezza e dei livelli prestazionali e 
qualitativi, in relazione al sistema delle esigenze e dei requisiti definiti nel quadro esigenziale e nel 
DIP e dei conseguenti livelli prestazionali individuati nel precedente livello progettuale;  

• b) i criteri adottati e le scelte effettuate per trasferire sul piano contrattuale e sul piano costruttivo 
le soluzioni spaziali, tipologiche, funzionali, architettoniche e tecnologiche previste dal precedente 
livello progettuale approvato;  

• c) i rilievi eseguiti e le indagini effettuate ai diversi livelli di progettazione anche al fine di ridurre in 
corso di esecuzione la possibilità di imprevisti. 

2. La relazione di cui al comma 1 elenca le normative applicate, con esplicito riferimento ai parametri 
prestazionali o prescrittivi adottati in relazione ai vari ambiti normativi cogenti o comunque presi a 
riferimento, quali azioni e loro combinazioni, tempi di ritorno, classi di esposizione, scenari di evento, 
evidenziando eventuali modifiche intervenute rispetto al precedente livello di progettazione. 
3. Nel caso in cui il progetto preveda l'impiego di componenti prefabbricati, la relazione di cui al comma 1 
precisa le caratteristiche illustrate negli elaborati grafici e le eventuali prescrizioni del capitolato speciale 
d'appalto riguardanti le modalità di presentazione e di approvazione dei componenti da utilizzare. 
4. Nel caso in cui il progetto preveda l'impiego di materiali da trattare con l'uso di additivi o leganti, quali 
terreni naturali trattati a calce o cemento, nell'ambito del progetto esecutivo deve essere sviluppata la 
sperimentazione mediante campi prova al fine di definire le corrette proporzioni fra terreno e legante per 
ottenere un materiale da costruzione con le prestazioni richieste per le opere. La possibilità di utilizzare il 
terreno naturale trattato deve essere coerente con il piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo di cui 
all'articolo 10, comma 4, lettera d). 
5. Comma abrogato 
 
Articolo 24 - Relazioni specialistiche 
1. Il progetto esecutivo, secondo le previsioni di cui all'articolo 22, comma 1, in relazione alle dimensioni, alla 
tipologia e alla categoria dell'intervento, contiene le relazioni specialistiche, che costituiscono lo sviluppo di 
quelle contenute nel PFTE. 
2. Le relazioni, sulla base di quanto definito nel precedente livello progettuale, illustrano puntualmente e nel 
dettaglio tutti gli aspetti esaminati e le verifiche analitiche effettuate in sede di progettazione esecutiva, le 
soluzioni progettuali esecutive adottate in coerenza con quanto previsto nella progettazione di fattibilità 
tecnica ed economica e le eventuali ulteriori indagini eseguite, che devono essere funzionali alle suddette 
soluzioni progettuali esecutive, specifiche, adeguatamente motivate e che non inducano variazioni delle 
previsioni economiche di spesa. 
3. Per i lavori complessi, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), dell'allegato I.1 al codice, per i quali si sono 
rese necessarie, nell'ambito del precedente livello progettuale, particolari relazioni specialistiche, queste 
sono sviluppate in modo da definire in dettaglio gli aspetti inerenti all'esecuzione e alla manutenzione degli 
impianti tecnologici e di ogni altro aspetto dell'intervento, compresi quelli relativi alle opere di mitigazione e 
compensazione ambientale e alle opere a verde. 
4. Comma abrogato 
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Articolo 25 - Elaborati grafici 
1. Gli elaborati grafici del progetto esecutivo definiscono dettagliatamente in ogni particolare architettonico, 
strutturale e impiantistico le caratteristiche dell'intervento da realizzare. Tali elaborati sono redatti nelle 
opportune scale, eseguiti con i procedimenti più idonei e debitamente quotati, in relazione al tipo di opera o 
di intervento, puntuale o a rete, da realizzare. Gli elaborati grafici del progetto esecutivo sono costituiti come 
di seguito indicato:  

• a) elaborati che sviluppano, nelle scale ammesse o prescritte, tutti gli elaborati grafici del progetto 
di fattibilità tecnico-economica;  

• b) elaborati che risultino necessari all'esecuzione delle opere o dei lavori sulla base degli esiti, degli 
studi e delle indagini eseguite nei diversi livelli di progettazione nonchè, ove necessario, in sede di 
progettazione esecutiva;  

• c) elaborati di tutti i particolari costruttivi;  
• d) elaborati atti a illustrare le modalità esecutive di dettaglio;  
• e) elaborati di tutte le lavorazioni che risultano necessarie per il rispetto delle prescrizioni disposte 

dagli organismi competenti in sede di approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica;  
• f) elaborati finalizzati a evitare effetti negativi sull'ambiente, sul paesaggio e sul patrimonio culturale 

in relazione alle attività di cantiere, tra cui uno studio della viabilità di accesso ai cantieri ed 
eventualmente la progettazione di quella provvisoria, in modo che siano contenuti l'interferenza con 
il traffico locale e il pericolo per le persone e per l'ambiente, nonchè l'indicazione degli accorgimenti 
atti a evitare inquinamenti del suolo, acustici, idrici e atmosferici;  

• g) elaborati atti a definire le misure e gli interventi di mitigazione ambientale e di compensazione 
ambientale, nei relativi limiti di spesa ove stabiliti;  

• h) elaborati atti a definire le caratteristiche dimensionali, prestazionali e di assemblaggio dei 
componenti prefabbricati, qualora ne sia prevista l'utilizzazione;  

• i) elaborati che definiscono le fasi costruttive dell'intervento, con particolare riguardo alle strutture. 
2. La stazione appaltante o l'ente concedente, qualora non ritenga pertinente, in relazione alla dimensione, 
alla categoria e alla tipologia dell'intervento, la predisposizione di uno o più elaborati grafici tra quelli elencati 
al comma 1, opera motivatamente le necessarie differenziazioni e riduzioni o integrazioni dell'elenco stesso, 
definendo la composizione specifica degli elaborati del progetto esecutivo per il singolo intervento. 
3. Gli elaborati sono redatti in modo tale da consentire all'esecutore una corretta esecuzione dei lavori in 
ogni loro elemento. 
4. In caso di ricorso ai metodi e agli strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, di cui 
all’articolo 43 del codice, gli elaborati grafici sono estratti dai modelli informativi, in coerenza con i 
contenitori informativi e con i modelli informativi configurati e predisposti nel progetto esecutivo, nei limiti 
in cui ciò è praticabile tecnologicamente, garantendo, in caso di integrazione con dati e informazioni esterne 
ai modelli informativi, l’assoluta coerenza geometrica ed informativa al contenuto informativo dei modelli 
stessi. 
 
Articolo 26 - Calcoli delle strutture e degli impianti e relazioni di calcolo 
1. La redazione dei calcoli relativi al progetto esecutivo delle strutture e degli impianti, nell'osservanza delle 
rispettive normative vigenti, puo' essere eseguita anche mediante utilizzo di programmi informatici. 
2. I calcoli del progetto esecutivo delle strutture devono consentire il dimensionamento e le verifiche delle 
prestazioni delle stesse, secondo quanto stabilito dalle vigenti regole tecniche, in ogni loro aspetto generale 
e particolare, in modo da escludere la necessità di variazioni in corso di esecuzione.  
3. I calcoli del progetto esecutivo degli impianti sono eseguiti con riferimento alle condizioni di esercizio o 
alle fasi costruttive, qualora più gravose delle condizioni di esercizio, nonchè alla destinazione specifica  
dell'intervento e  devono  permettere  di  stabilire e  dimensionare tutte  le  apparecchiature, condutture,  
canalizzazioni  e  qualsiasi  altro  elemento  necessario  per  la  funzionalità  dell'impianto stesso, nonchè 
consentire di determinarne il prezzo. 
4. La progettazione esecutiva delle strutture e degli impianti è effettuata unitariamente e in forma integrata 
alla progettazione esecutiva delle opere civili, al fine di dimostrare la piena compatibilità tra progetto 
architettonico, strutturale e impiantistico, di prevedere esattamente ingombri, passaggi, cavedi, sedi, 
attraversamenti e simili e di ottimizzare le fasi di realizzazione. 
5. I calcoli delle strutture e degli impianti, comunque eseguiti, sono accompagnati da una relazione di calcolo, 
illustrativa dei criteri e delle modalità di calcolo, che ne consentano una agevole lettura e verificabilità. 
6. Il progetto esecutivo delle strutture comprende:  
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• a) gli elaborati grafici di insieme carpenterie, profili e sezioni in scala non inferiore a 1:50, e gli 
elaborati grafici di dettaglio in scala non inferiore a 1:10, contenenti fra l'altro:  

o 1) per le strutture in cemento armato o in cemento armato precompresso, i tracciati dei ferri 
di armatura con l'indicazione delle sezioni e delle misure parziali e complessive, nonchè i 
tracciati delle armature per la precompressione; resta esclusa soltanto la compilazione 
delle distinte di ordinazione a carattere organizzativo di cantiere;  

o 2) per le strutture metalliche, lignee o realizzate con altri materiali composti per elementi, 
tutti i profili e i particolari relativi ai collegamenti, completi nella forma e spessore delle 
piastre, del numero e posizione di chiodi e bulloni o di altri tipi di connessioni, dello spessore, 
tipo, posizione e lunghezza delle saldature, ove presenti; resta esclusa soltanto la 
compilazione dei disegni di officina e delle relative distinte pezzi;  

o 3) per le strutture murarie, tutti gli elementi tipologici e dimensionali atti a consentirne 
l'esecuzione;  

• b) la relazione di calcolo contenente:  
o 1) l'indicazione delle norme di riferimento;  
o 2) la specifica della qualità e delle caratteristiche meccaniche dei materiali e delle modalità 

di esecuzione qualora necessarie;  
o 3) l'analisi dei carichi per i quali le strutture sono state dimensionate;  
o 4) le verifiche statiche. 

7. Nelle strutture che si identificano con l'intero intervento, quali ponti, viadotti, pontili di attracco, opere di 
sostegno delle terre e simili, il progetto esecutivo è completo dei particolari esecutivi di tutte le opere 
integrative. 
8. Il progetto esecutivo degli impianti comprende:  

• a) gli elaborati grafici di insieme, in scala ammessa o prescritta e comunque non inferiore a 1:50, e 
gli elaborati grafici di dettaglio, in scala non inferiore a 1:10, con le notazioni metriche necessarie;  

• b) l'elencazione descrittiva particolareggiata delle parti di ogni impianto con le relative Relazioni di 
calcolo;  

• c) la specificazione delle caratteristiche funzionali e qualitative dei materiali, macchinari e 
apparecchiature. 

9. I valori minimi delle scale contenuti nel presente articolo possono essere variati su motivata indicazione 
del RUP. 
10. Comma abrogato 
 
Articolo 27 - Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti 
1. Il piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti è il documento complementare al progetto esecutivo 
che prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi, l'attività di 
manutenzione dell'opera e delle sue parti, al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche 
di qualità, l'efficienza e il valore economico. In allegato al piano di manutenzione sono riportate le misure 
volte ad assicurare la conservazione e la protezione dei rinvenimenti archeologici rilevanti connessi 
all'opera, stabilite dalla soprintendenza competente ai sensi dell'articolo 41, comma 4, del codice, nei casi in 
cui, in relazione al tipo di intervento, tali disposizioni siano state emanate. 
2. Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all'importanza e alla specificità 
dell'intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi, salvo diversa motivata indicazione 
dell'amministrazione:  

• a) il manuale d'uso;  
• b) il manuale di manutenzione;  
• c) il programma di manutenzione. 

3. Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti significative dell'opera, e in particolare degli impianti 
tecnologici. Il manuale contiene l'insieme delle informazioni atte a permettere all'utente di conoscere le 
modalità per la migliore utilizzazione del bene, nonchè tutti gli elementi necessari per limitare quanto più 
possibile i danni derivanti da un'utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni atte 
alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente 
fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. 
4. Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni:  

• a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate;  
• b) la rappresentazione grafica;  
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• c) la descrizione;  
• d) le modalità di uso corretto. 

5. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene, e in particolare 
degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei 
materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonchè per il 
ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 
6. Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni:  

• a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate;  
• b) la rappresentazione grafica;  
• c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo;  
• d) il livello minimo delle prestazioni;  
• e) le anomalie riscontrabili;  
• f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente;  
• g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

7. Il programma di manutenzione si realizza a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti prefissate, al 
fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si articola in tre 
sottoprogrammi:  

• a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;  

• b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche comprendenti, ove 
necessario, anche quelle geodetiche, topografiche, fotogrammetriche, geotecniche, sismiche e 
ambientali, al fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi 
momenti della vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come 
estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma;  

• c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

8. Nel caso di interventi complessi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), dell'alleato I.1 del codice, nel 
manuale di manutenzione, oltre a quanto sopra indicato, sono approfonditi e sviluppati in particolare i 
seguenti aspetti:  

• a) la descrizione delle risorse necessarie, riprendendo le voci del computo metrico estimativo e 
definendo le obsolescenze e i rimpiazzi in un tempo programmato e con l'indicazione dei relativi 
costi; deve quindi essere calcolata la manutenzione costante e il costo di tale manutenzione 
rimpiazzo lungo il ciclo di vita del manufatto;  

• b) il programma delle manutenzioni, mediante la predisposizione di database per la verifica e 
l'implementazione di quanto indicato alla lettera c);  

• c) l'attivazione dei controlli sistematici (sottoprogramma dei controlli) al fine di stabilire le modalità 
di controllo sul permanere del rischio di disponibilità in capo all'operatore economico;  

• d) la tracciabilità degli interventi di rimpiazzo effettuati (sottoprogramma interventi di 
manutenzione). 

9. In caso di adozione dei metodi e degli strumenti di cui all'articolo 43 del codice, la stazione appaltante può 
richiedere l’utilizzo di sistemi di gestione informativa digitale relativa alla pianificazione e programmazione 
delle attività di manutenzione dell’opera e delle sue parti. 
9-bis. I modelli informativi di cui all’articolo 13-bis possono contenere dati ed informazioni relativi all’uso, 
gestione e manutenzione dell’opera e delle sue parti coerentemente con il livello di progettazione esecutivo. 
9-ter. I Nei casi di cui al comma 9, la relazione specialistica sulla modellazione informativa riporta 
l’equivalenza tra i contenuti informativi presenti nel piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti e 
quelli presenti nei modelli informativi, nonché la descrizione del processo di generazione dell’elaborato 
predetto a partire dai modelli informativi. 
 
Articolo 28 - Piano di sicurezza e di coordinamento 
1. Il piano di sicurezza e di coordinamento è il documento complementare al progetto esecutivo, finalizzato a 
prevedere l'organizzazione delle lavorazioni più idonea per prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori, attraverso l'individuazione delle eventuali fasi critiche del processo di costruzione, e la 
definizione delle relative prescrizioni operative. Il piano contiene misure di concreta fattibilità, è specifico 
per ogni cantiere temporaneo o mobile ed è redatto secondo quanto previsto nell'allegato XV al decreto 
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legislativo 9 aprile 2008, n. 81. La stima dei costi della sicurezza derivanti dall'attuazione delle misure 
individuate rappresenta la quota di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b). 
2. I contenuti del piano di sicurezza e di coordinamento sono il risultato di scelte progettuali e organizzative 
conformi alle misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del decreto legislativo n. 81 del 2008, secondo 
quanto riportato nell'allegato XV al medesimo decreto legislativo in termini di contenuti minimi. In particolare, 
la relazione tecnica, corredata da tavole esplicative di progetto, deve prevedere l'individuazione, l'analisi e 
la valutazione dei rischi in riferimento all'area e all'organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni 
interferenti e ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri dell'attività delle singole imprese esecutrici 
o dei lavoratori autonomi. 
3. Ove necessario, il piano di sicurezza e di coordinamento contiene altresì indicazioni riguardo agli 
elementi/dispositivi previsti per il collaudo dell'intervento. 
3-bis. In caso di adozione dei metodi e degli strumenti di cui all'articolo 43 del codice, la stazione appaltante 
può richiedere che le informazioni relative ai commi da 1 a 3 vengano integrate nella gestione informativa 
digitale anche mediante l’elaborazione di modelli informativi del cantiere. 
3-ter. I modelli informativi di cantiere devono possedere una struttura tale da recepire le informazioni del 
piano di sicurezza e coordinamento, nonché l’associazione delle informazioni riguardanti le lavorazioni alla 
variabile temporale. 
3-quater. Nei casi di cui al comma 4, la relazione specialistica sulla modellazione informativa riporta 
l’equivalenza tra i contenuti informativi presenti nel piano di sicurezza e coordinamento dell’intervento e 
quelli presenti nei modelli informativi, nonché la descrizione del processo di generazione degli elaborati 
predetti a partire dai modelli informativi. 
 
Articolo 29 - Quadro di incidenza della manodopera 
1. Il quadro di incidenza della manodopera è il documento sintetico che indica, con riferimento allo specifico 
contratto, il costo del lavoro di cui all'articolo 41, comma 13, del codice. Il quadro stima l'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera per le diverse categorie generali e speciali di cui si compone l'opera o il lavoro. 
 
Articolo 30 - Cronoprogramma 
1. Il progetto esecutivo è corredato del cronoprogramma, costituito da un diagramma che rappresenta 
graficamente, in forma chiaramente leggibile, tutte le fasi attuative dell'intervento, ivi comprese le fasi di 
redazione del progetto esecutivo, di approvazione del progetto, di affidamento dei lavori, di esecuzione dei 
lavori, nonchè di collaudo o di emissione del certificato di regolare esecuzione dei lavori, ove previsti 
secondo la normativa in materia, e per ciascuna fase indica i relativi tempi di attuazione. Il cronoprogramma, 
inoltre, riporta, in particolare, la sequenza delle lavorazioni che afferiscono alla fase di esecuzione dei lavori, 
con la pianificazione delle lavorazioni gestibili autonomamente, e per ciascuna lavorazione rappresenta 
graficamente i relativi tempi di esecuzione e i relativi costi. 
2. Nel calcolo del tempo contrattuale deve tenersi conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento 
stagionale sfavorevole. 
3. Nei casi in cui i lavori siano affidati sulla base del progetto di fattibilità, secondo quanto previsto dal codice, 
il cronoprogramma è presentato dal concorrente insieme con l'offerta. 
4. Per i lavori complessi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), dell'allegato I.1 al codice, è, inoltre, 
predisposto, sulla base del computo metrico estimativo di cui all'articolo31, un modello di controllo e gestione 
del processo di realizzazione dell'intervento attraverso l'utilizzo della metodologia di cui alla norma UNI ISO 
21500 relativa alle strutture analitiche di progetto, secondo la seguente articolazione:  

• a) sistema delle esigenze e dei requisiti a base del progetto;  
• b) elementi che compongono il progetto;  
• c) elenco completo delle attività da svolgere ai fini della realizzazione dell'intervento;  
• d) definizione delle tempistiche di ciascuna delle attività. 
• d-bis) nei casi di adozione dei metodi e strumenti di gestione digitale delle costruzioni di cui 

all’articolo 43, descrizione dell’eventuale associazione tra la scomposizione gerarchica delle attività, 
i dati e le informazioni contenute nei modelli informativi anche in termini di tempi e costi, in coerenza 
con gli obiettivi di progetto esecutivo. 

5. In caso di adozione dei metodi e degli strumenti di cui all'articolo 43 del codice, la stazione appaltante può 
richiedere l’utilizzo di sistemi di gestione informativa digitale relativa allo sviluppo temporale della attività 
di progettazione e di esecuzione dei lavori, in coerenza con quanto previsto dall'allegato II.14 al codice. 
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5-bis. Nei casi di cui al comma 5, la relazione specialistica sulla modellazione informativa riporta 
l’equivalenza tra i contenuti informativi presenti nel cronoprogramma dell’intervento e quelli presenti nei 
modelli informativi, nonché la descrizione del processo di generazione dell’elaborato predetto a partire dai 
modelli informativi. 
 
Articolo 31 - Elenco prezzi unitari, computo metrico estimativo e quadro economico 
1. Il computo metrico estimativo è redatto applicando alle quantità delle lavorazioni da contabilizzare i relativi 
prezzi unitari; tali prezzi unitari sono dedotti dai prezzari ai sensi dell’articolo 41, comma 13, del codice, ove 
esistenti; le quantità totali delle singole lavorazioni sono ricavate da computi di quantità parziali, con 
indicazione puntuale dei corrispondenti elaborati grafici. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 5, 
comma 1, lettera a), nel caso di lavorazioni da contabilizzare a corpo, il computo metrico estimativo riporta 
soltanto il prezzo a corpo; al solo fine di pervenire alla determinazione di ciascun prezzo a corpo, è redatto 
un distinto elaborato, non facente parte del computo metrico estimativo, redatto con le stesse modalità del 
computo metrico estimativo, con riferimento alle sotto-lavorazioni che complessivamente concorrono alla 
formazione del prezzo a corpo. Le singole lavorazioni, risultanti dall’aggregazione delle rispettive voci 
dedotte dal computo metrico estimativo, sono poi raggruppate, sulla base degli indici sintetici previsti 
nell’Allegato II.2-bis in sede di redazione dello schema di contratto e del bando di gara, ai fini della definizione 
dei gruppi di categorie ritenute omogenee. Tale aggregazione avviene in forma tabellare con riferimento alle 
specifiche parti di opere cui le aliquote si riferiscono. 
2. Per eventuali voci mancanti il relativo prezzo viene determinato mediante analisi:  

• a) applicando alle quantità stimate di materiali, manodopera, noli e trasporti, necessari per la 
realizzazione delle quantità unitarie di ogni voce, i rispettivi prezzi elementari dedotti attraverso 
l'utilizzo, ove esistenti, dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome 
territorialmente competenti, ovvero da listini ufficiali o dai listini delle locali camere di commercio, 
oppure, in difetto, dai prezzi correnti di mercato;  

• b) aggiungendo una percentuale variabile tra il 13 e il 17 per cento, a seconda della importanza, della 
natura, della durata e di particolari esigenze dell'intervento, per spese generali;  

• c) aggiungendo, infine, una percentuale del 10 per cento per utile dell'esecutore. 
3. In relazione alle specifiche caratteristiche dell'intervento, il computo metrico estimativo può prevedere le 
somme da accantonare per eventuali lavorazioni in amministrazione diretta, da prevedere nel contratto 
d'appalto o da inserire nel quadro economico tra quelle a disposizione della stazione appaltante. 
4. Per spese generali comprese nel prezzo dei lavori e perciò a carico dell'appaltatore, si intendono:  

• a) le spese di contratto e accessorie e l'imposta di registro;  
• b) gli oneri finanziari generali e particolari, ivi comprese la cauzione definitiva o la garanzia globale 

di esecuzione, ove prevista, e le polizze assicurative;  
• c) la quota delle spese di organizzazione e gestione tecnico-amministrativa di sede dell'appaltatore;  
• d) la gestione amministrativa del personale di cantiere e la direzione tecnica di cantiere;  
• e) le spese per l'impianto, la manutenzione, l'illuminazione e la dismissione finale del cantiere, ivi 

inclusi i costi per l'utilizzazione di aree diverse da quelle poste a disposizione dal committente; sono 
escluse le spese relative alla sicurezza nei cantieri stessi non assoggettate a ribasso;  

• f) le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera franco cantiere;  
• g) le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla completa e perfetta 

esecuzione dei lavori;  
• h) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, 

anche su motivata richiesta del direttore dei lavori o del RUP o dell'organo di collaudo, dal giorno in 
cui viene effettuata la consegna dei lavori fino all'emissione del certificato di collaudo o all'emissione 
del certificato di regolare esecuzione;  

• i) le spese per le vie di accesso al cantiere, l'installazione e l'esercizio delle attrezzature e dei mezzi 
d'opera di cantiere;  

• l) le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione per l'ufficio di 
direzione lavori;  

• m) le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per abbattimento 
di piante, per depositi o estrazioni di materiali;  

• n) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino all'emissione del certificato di 
collaudo o all'emissione del certificato di regolare esecuzione;  
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• o) le spese di adeguamento del cantiere, le misure per la gestione del rischio aziendale, nonchè gli 
ulteriori oneri aziendali in osservanza del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, da indicarsi in 
attuazione delle previsioni di cui all'articolo 108, comma 9 del codice, ai fini di quanto previsto 
dall'articolo 110 del codice;  

• p) gli oneri generali e particolari previsti dal capitolato speciale d'appalto. 
5. L'elaborazione del computo metrico dell'intervento puo' essere effettuata anche attraverso programmi di 
gestione informatizzata, nel rispetto di quanto previsto dal presente articolo; se la progettazione è affidata a 
progettisti esterni, i programmi devono essere preventivamente accettati dalla stazione appaltante o 
dall'ente concedente. 
6. Il risultato del computo metrico estimativo e delle espropriazioni confluisce in un quadro economico 
redatto secondo quanto previsto dall'articolo 6. 
7. Le varie voci di lavoro del computo metrico estimativo vanno aggregate secondo le rispettive categorie di 
appartenenza, generali e specializzate, allo scopo di rilevare i rispettivi importi, in relazione ai quali 
individuare:  

• a) la categoria prevalente;  
• b) le categorie scorporabili;  
• c) nell'ambito delle categorie di cui alla lettera b), le categorie di opere relative a lavori o componenti 

di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere 
speciali, individuate ai sensi dell'allegato II.12 al codice. 

8. In caso di adozione dei metodi e degli strumenti di cui all'articolo 43 del codice, la stazione appaltante può 
richiedere l’utilizzo di sistemi di gestione informativa digitale economica per gli aspetti relativi alla 
computazione dei lavori. 
8-bis. Nei casi di cui al comma 8, la relazione specialistica sulla modellazione informativa riporta 
l’equivalenza tra i contenuti informativi presenti nel computo metrico estimativo dell’intervento e quelli 
eventualmente presenti nei modelli informativi, nonché la descrizione del processo di generazione 
dell’elaborato predetto a partire dai modelli informativi. 
 
Articolo 32 - Schema di contratto e capitolato speciale d'appalto 
1. Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente, lo schema di contratto contiene, per quanto non 
disciplinato dal presente allegato, le clausole dirette a regolare il rapporto tra amministrazione e 
appaltatore, in relazione alle caratteristiche dell'intervento con particolare riferimento a:  

• a) termini di esecuzione e penali;  
• b) programma di esecuzione dei lavori;  
• c) sospensioni o riprese dei lavori;  
• d) oneri a carico dell'appaltatore;  
• e) contabilizzazione dei lavori a misura e a corpo;  
• f) liquidazione dei corrispettivi;  
• g) controlli;  
• h) specifiche modalità e termini di collaudo;  
• i) modalità di soluzione delle controversie. 

2. Allo schema di contratto è allegato il capitolato speciale d'appalto, che riguarda le prescrizioni tecniche 
da applicare all'oggetto del singolo contratto, nonchè il computo metrico estimativo. 
3. Il capitolato speciale d'appalto è diviso in due parti, l'una contenente la descrizione delle lavorazioni e 
l'altra la specificazione delle prescrizioni tecniche e delle prestazioni; esso illustra in dettaglio:  

• a) nella prima parte tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica ed economica 
dell'oggetto dell'appalto, anche a integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagli elaborati 
grafici del progetto esecutivo;  

• b) nella seconda parte le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i 
requisiti di accettazione di materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di prove 
nonchè, ove necessario, in relazione alle caratteristiche dell'intervento, l'ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche lavorazioni; nel caso in cui il progetto prevede l'impiego di componenti 
prefabbricati, ne sono precisate le caratteristiche principali, descrittive e prestazionali, la 
documentazione da presentare in ordine all'omologazione e all'esito di prove di laboratorio nonchè 
le modalità di approvazione da parte del direttore dei lavori, sentito il progettista, per assicurarne la 
rispondenza alle scelte progettuali. 



RT-07 - ORGANISMI DI ISPEZIONE DI TIPO C UNI CEI EN ISO/IEC 17020 NEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI 

RG-01 Regolamento Verifiche Progetti 
Rev. 7 
 

 

STUDIO INTRE                                                                                                                                                27/39 

4. Nel caso di interventi complessi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), dell'allegato I.1 al codice, il 
capitolato speciale d'appalto prevede, inoltre, un piano per i controlli di cantiere nel corso delle varie fasi dei 
lavori, al fine di una corretta realizzazione dell'opera e delle sue parti. In particolare, il piano dei controlli e 
procedure di campionamento di cantiere definisce il programma delle verifiche comprendenti, ove 
necessario, anche quelle geodetiche, topografiche e fotogrammetriche, al fine di rilevare il livello 
prestazionale qualitativo e quantitativo dell'intervento. 
5. Nel caso di interventi complessi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), dell'allegato I.1 al codice, il 
capitolato contiene, altresì, l'obbligo per l'esecutore di redigere il piano di qualità di costruzione e di 
installazione, da sottoporre all'approvazione della direzione dei lavori, che prevede, pianifica e programma 
le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d'opera e fasi delle attività di controllo da svolgersi 
nella fase esecutiva. Il piano definisce i criteri di valutazione dei materiali e dei prodotti installati e i criteri 
di valutazione e risoluzione di eventuali non conformità. 
6. Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a corpo, ovvero per la parte a corpo di un intervento il cui 
corrispettivo è previsto a corpo e a misura, lo schema di contratto indica, per ogni gruppo di categorie 
ritenute omogenee, il relativo importo e la sua aliquota percentuale riferita all'ammontare complessivo 
dell'intervento. Tali importi e le correlate aliquote sono dedotti in sede di progetto esecutivo dal computo 
metrico estimativo. Al fine dei pagamenti in corso d'opera, i suddetti importi e aliquote possono essere 
indicati anche disaggregati nelle loro componenti principali. I pagamenti in corso d'opera sono determinati 
sulla base delle aliquote percentuali così definite, di ciascuna delle quali viene contabilizzata la quota parte 
effettivamente eseguita. 
7. Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a misura, lo schema di contratto precisa l'importo di 
ciascuno dei gruppi di categorie ritenute omogenee, desumendolo dal computo metrico estimativo. 
8. Per i lavori il cui corrispettivo è in parte a corpo e in parte a misura, la parte liquidabile a misura riguarda 
le lavorazioni per le quali in sede di progettazione risulta eccessivamente oneroso individuare in maniera 
certa e definita le rispettive quantità. Tali lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della 
progettazione esecutiva con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo 
sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo assunto a base d'asta. 
9. Il capitolato speciale d'appalto prescrive l'obbligo per l'esecutore di presentare, ai fini della sua 
approvazione da parte della stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, un programma esecutivo 
dettagliato, anche indipendente dal cronoprogramma di cui all'articolo 30, nel quale sono riportate, per ogni 
lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonchè l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento. È facoltà prescrivere, in sede di capitolato speciale d'appalto, eventuali scadenze 
differenziate di varie lavorazioni in relazione a determinate esigenze. 
 
Articolo 32-bis - Relazione Specialistica sulla Modellazione Informativa 
1. La relazione specialistica sulla modellazione informativa del progetto esecutivo attesta l’adempimento ai 
requisiti definiti nel capitolato informativo di cui all’articolo 1, comma 8 dell’Allegato I.9 e la conformità ai 
contenuti del piano di gestione informativa di cui all’articolo 1, comma 10, del predetto Allegato I.9. 
2. La relazione specialistica sulla modellazione informativa, declinata nei contenuti in ragione della specifica 
tipologia di intervento, indica: 

• a) il sistema di denominazione, classificazione e organizzazione dei modelli informativi strutturati 
secondo 

• contenitori informativi; 
• b) le specifiche di interoperabilità, fornitura e scambio dei dati; 
• c) il sistema di coordinate di riferimento; 
• d) l’esplicitazione dei livelli di fabbisogno informativo raggiunti in coerenza con gli obiettivi strategici 

di livello progettuale e gli obiettivi ed usi dei modelli informativi conformi ai requisiti definiti nel 
capitolato informativo; 

• e) le procedure di coordinamento e verifica della modellazione informativa, compresa la descrizione 
analitica dei processi di analisi e risoluzione delle interferenze e delle incoerenze informative oltre 
che i report delle risultanze dei controlli effettuati sui modelli informativi; 

• f) l’organizzazione ed impiego delle informazioni relative alla gestione informativa digitale dei tempi 
e costi; 
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• g) l’eventuale riferimento all’organizzazione e all’impiego nei processi di gestione informativa 
digitale delle informazioni relative all’uso, gestione, manutenzione e dismissione delle opere in 
progetto, nonché delle informazioni relative alla sostenibilità sociale, economica, e ambientale; 

• h) l’esplicitazione, preferibilmente in forma matriciale o, comunque, in forma analitica, 
dell’equivalenza tra i contenuti informativi presenti negli elaborati grafici e documentali e quelli 
eventualmente presenti nei modelli informativi, nonché la descrizione del processo di generazione 
degli elaborati predetti a partire dai modelli informativi. 

 
Articolo 32-ter - Capitolato informativo 
1. Il capitolato informativo allegato al progetto esecutivo ai sensi dell’art. 1 comma 9 dell’Allegato I.9, declina, 
ai fini della gestione informativa digitale dell’esecuzione dei lavori, i requisiti informativi strategici generali 
e specifici, compresi i livelli di fabbisogno informativo coerenti con il livello di progettazione esecutiva e con 
i contenuti del capitolato informativo allegato al DIP, tenuto conto della natura dell'opera e della procedura 
di affidamento. 
2. Il capitolato informativo contiene tutti gli elementi utili alla individuazione dei requisiti di produzione, 
gestione, trasmissione ed archiviazione dei contenuti informativi, in stretta connessione con gli obiettivi 
decisionali e con quelli gestionali della stazione appaltante. Il documento fornisce, altresì, la descrizione 
delle specifiche relative all’ambiente di condivisione dei dati. 
 
Articolo 33 - Piano particellare di esproprio 
1. Il piano particellare degli espropri, degli asservimenti e delle interferenze con i servizi è redatto in base 
alle mappe catastali aggiornate, è accompagnato da apposita relazione esplicativa e comprende anche una 
specifica indicazione analitica delle espropriazioni e degli asservimenti necessari per gli attraversamenti e 
le deviazioni di strade e di corsi d'acqua e per le altre interferenze che richiedono espropriazioni. Il piano 
deve contenere l'indicazione delle coperture di bilancio per far fronte al pagamento delle indennità. 
2. Sulle mappe catastali sono altresì indicate le eventuali zone di rispetto o da sottoporre a vincolo in 
relazione a specifiche normative o a esigenze connesse al tipo di intervento. 
3. Il piano è corredato dell'elenco dei soggetti che in catasto risultano proprietari dell'immobile da 
espropriare o asservire ed è corredato dell'indicazione di tutti i dati catastali nonchè delle superfici 
interessate. 
4. Per ogni soggetto proprietario è inoltre indicata l'indennità di espropriazione determinata in base alle leggi 
e normative vigenti, previo apposito sopralluogo; la relazione di cui al comma 1 dà conto anche di eventuali 
ricorsi presentati al giudice amministrativo. 
5. Se l'incarico di acquisire l'area su cui insiste l'intervento da realizzare è affidato a un soggetto cui sono 
attribuiti, per legge o per delega, poteri espropriativi ai sensi dell'articolo 6, comma 8, del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, questi ha diritto al rimborso di quanto corrisposto a titolo 
di indennizzo ai proprietari espropriati, nonché al pagamento delle spese legali sostenute se non sussistano 
ritardi o responsabilità a lui imputabili. 
6. In caso di adozione dei metodi e degli strumenti di cui all'articolo 43 del codice, la stazione appaltante può 
richiedere l’utilizzo di sistemi di gestione informativa digitale relativa alle attività di esproprio, asservimento 
e interferenza con i servizi. 
6-bis. Nei casi di cui al comma 6, la relazione specialistica sulla modellazione informativa riporta 
l’equivalenza tra i contenuti informativi presenti nel piano particellare di esproprio dell’intervento e quelli 
eventualmente presenti nei modelli informativi e GIS, oltre alla descrizione del processo di generazione 
dell’elaborato predetto a partire dai modelli informativi e GIS. 
 

4.2.4. METODI DI VERIFICA D.Lgs. 36/2023 

La verifica di regola deve essere svolta sull’intera documentazione di progetto. 
In alcuni casi si potranno utilizzare “metodi a campione”, laddove siano applicabili i seguenti criteri: 

• elevata ripetitività di elementi progettuali; 
• esistenza di evidenza oggettiva di casi analoghi già verificati, mediante paragone e comparazione 

con essi, sulla base dell’esperienza. 
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Il metodo a campione prevede comunque l’analisi della concezione di tutti gli elementi ritenuti fondamentali, 
con l’esclusione di quelli che non rispondono a criteri di criticità. 
 
Le verifiche degli Ispettori STUDIO INTRE riguardano i seguenti aspetti elencati nel Capitolo 2 dell’Appendice 
1 del RT-07, adattati ed interpretati per il livello progettuale in questione: 

• a) la completezza della progettazione; 
• b) la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; 
• c) l’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta; 
• d) presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo; 
• e) la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso;  
• f) la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti; 
• g) la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 
• h) l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati;  
• i) la manutenibilità delle opere, ove richiesta. 

 
Per entrambi i livelli progettuali saranno implementate le verifiche di cui agli artt. 39, 40 e 41 dell’Allegato I.7 
del DLgs 36/2023, come di seguito dettagliate. 
 
Articolo 39 - Criteri generali della verifica 
1. Le verifiche sono condotte sulla documentazione progettuale per ciascuna fase, in relazione al livello di 
progettazione, con riferimento ai seguenti aspetti del controllo: 

• a) affidabilità; 
• b) completezza e adeguatezza; 
• c) leggibilità, coerenza e ripercorribilità;  
• d) compatibilità. 

 
Ai fini si quanto sopra si intende per: 

• a) affidabilità: 
o 1) la verifica dell'applicazione delle norme specifiche e delle regole tecniche di riferimento 

adottate per la redazione del progetto; 
o 2) la verifica della coerenza delle ipotesi progettuali poste a base delle elaborazioni tecniche 

ambientali, cartografiche, architettoniche, strutturali, impiantistiche e di sicurezza; 
• b) completezza e adeguatezza: 

o 1) la verifica della corrispondenza dei nominativi dei progettisti a quelli titolari 
dell'affidamento e la verifica della sottoscrizione dei documenti per l'assunzione delle 
rispettive responsabilità; 

o 2) la verifica documentale mediante controllo dell'esistenza di tutti gli elaborati previsti per 
il livello del progetto da esaminare; 

o 3) la verifica dell'esaustività del progetto in funzione del quadro esigenziale; 
o 4) la verifica dell'esaustività delle informazioni tecniche e amministrative contenute nei 

singoli elaborati; 
o 5) la verifica dell'esaustività delle modifiche apportate al progetto a seguito di un suo 

precedente esame; 
o 6) la verifica dell'adempimento delle obbligazioni previste nel disciplinare di incarico di 

progettazione; 
• c) leggibilità, coerenza e ripercorribilità: 

o 1) la verifica della leggibilità degli elaborati con riguardo alla utilizzazione dei linguaggi 
convenzionali di elaborazione; 

o 2) la verifica della comprensibilità delle informazioni contenute negli elaborati e della 
ripercorribilità delle calcolazioni effettuate; 

o 3) la verifica della coerenza delle informazioni tra i diversi elaborati;  
• d) compatibilità: 

o 1) la rispondenza delle soluzioni progettuali ai requisiti espressi nello studio di fattibilità 
ovvero nel documento preliminare alla progettazione o negli elaborati progettuali prodotti 
nella fase precedente;  
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o 2) la rispondenza della soluzione progettuale alle normative assunte a riferimento e alle 
eventuali prescrizioni, in relazione agli aspetti di seguito specificati: 

o 2.1) inserimento ambientale; 
o 2.2) impatto ambientale;  
o 2.3) funzionalità e fruibilità;  
o 2.4) stabilità delle strutture; 
o 2.5) topografia e fotogrammetria; 
o 2.6) sicurezza delle persone connessa agli impianti tecnologici;  
o 2.7) igiene, salute e benessere delle persone; 
o 2.8) superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche;  
o 2.9) sicurezza antincendio;  
o 2.10) inquinamento;  
o 2.11) durabilità e manutenibilità;  
o 2.12) coerenza dei tempi e dei costi;  
o 2.13) sicurezza e organizzazione del cantiere. 

 
La verifica da parte di STUDIO INTRE è effettuata sui documenti progettuali previsti dal presente allegato per 
ciascun livello della progettazione; con riferimento agli aspetti del controllo STUDIO INTRE pianifica di 
eseguire i suddetti controlli come di seguito specificato. 
 
Articolo 40 - Verifica della documentazione 
1. La verifica da parte del soggetto preposto al controllo è effettuata sui documenti progettuali previsti dal 
presente allegato, per ciascun livello della progettazione. 
2. Con riferimento agli aspetti del controllo di cui al comma 1 si deve: 

• a) per le relazioni generali, verificare che i contenuti siano coerenti con la loro descrizione capitolare 
e grafica, nonchè con i requisiti definiti nello studio di fattibilità ovvero nel documento preliminare 
alla progettazione e con i contenuti delle documentazioni di autorizzazione e approvazione facenti 
riferimento alla fase progettuale precedente; 

• b) per le relazioni di calcolo:  
o 1) verificare che le ipotesi e i criteri assunti alla base dei calcoli siano coerenti con la 

destinazione dell'opera e con la corretta applicazione delle disposizioni normative e 
regolamentari pertinenti al caso in esame;  

o 2) verificare che il dimensionamento dell'opera, con riferimento ai diversi componenti, sia 
stato svolto completamente, in relazione al livello di progettazione da verificare, e che i 
metodi di calcolo utilizzati siano esplicitati in maniera tale da risultare leggibili, chiari e 
interpretabili;  

o 3) verificare la congruenza di tali risultati con il contenuto delle elaborazioni grafiche e delle 
prescrizioni prestazionali e capitolari;  

o 4) verificare la correttezza del dimensionamento per gli elementi ritenuti più critici, che 
devono essere desumibili anche dalla descrizione illustrativa della relazione di calcolo 
stessa;  

o 5) verificare che le scelte progettuali costituiscano una soluzione idonea in relazione alla 
durabilità dell'opera nelle condizioni d'uso e manutenzione previste; 

• c) per le relazioni specialistiche, verificare che i contenuti presenti siano coerenti con:  
o 1) le specifiche esplicitate dal committente;  
o 2) le norme cogenti;  
o 3) le norme tecniche applicabili, anche in relazione alla completezza della documentazione 

progettuale;  
o 4) le regole di progettazione; 

• d) per gli elaborati grafici, verificare che ogni elemento, identificabile sui grafici, sia descritto in 
termini geometrici e che, ove non dichiarate le sue caratteristiche, esso sia identificato 
univocamente attraverso un codice ovvero attraverso altro sistema di identificazione che possa 
porlo in riferimento alla descrizione di altri elaborati, ivi compresi documenti prestazionali e 
capitolari; 

• e) per i capitolati, i documenti prestazionali, e lo schema di contratto, verificare che ogni elemento, 
identificabile sugli elaborati grafici, sia adeguatamente qualificato all'interno della documentazione 



RT-07 - ORGANISMI DI ISPEZIONE DI TIPO C UNI CEI EN ISO/IEC 17020 NEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI 

RG-01 Regolamento Verifiche Progetti 
Rev. 7 
 

 

STUDIO INTRE                                                                                                                                                31/39 

prestazionale e capitolare; verificare inoltre il coordinamento tra le prescrizioni del progetto e le 
clausole dello schema di contratto, del capitolato speciale d'appalto e del piano di manutenzione 
dell'opera e delle sue parti; 

• f) per la documentazione di stima economica, verificare che: 
o 1) i costi parametrici assunti alla base del calcolo sommario della spesa siano coerenti con 

la qualità dell'opera prevista e la complessità delle necessarie lavorazioni;  
o 2) i prezzi unitari assunti come riferimento siano dedotti dai vigenti prezzari della stazione 

appaltante o dai listini ufficiali vigenti nell'area interessata;  
o 3) siano state sviluppate le analisi per i prezzi di tutte le voci per le quali non sia disponibile 

un dato nei prezzari;  
o 4) i prezzi unitari assunti a base del computo metrico estimativo siano coerenti con le analisi 

dei prezzi e con i prezzi unitari assunti come riferimento;  
o 5) gli elementi di computo metrico estimativo comprendano tutte le opere previste nella 

documentazione prestazionale e capitolare e corrispondano agli elaborati grafici e 
descrittivi;  

o 6) i metodi di misura delle opere siano usuali o standard;  
o 7) le misure delle opere computate siano corrette, operando anche a campione o per 

categorie prevalenti;  
o 8) i totali calcolati siano corretti;  
o 9) il computo metrico estimativo e lo schema di contratto individuino la categoria prevalente, 

le categorie scorporabili e subappaltabili a scelta dell'affidatario, le categorie con obbligo di 
qualificazione e le categorie per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole 
contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere 
speciali, e qualora una o più di tali opere superi in valore il 15 per cento dell'importo totale 
dei lavori;  

o 10) le stime economiche relative a piani di gestione e manutenzione siano riferibili a opere 
similari di cui si ha evidenza dal mercato o che i calcoli siano fondati su metodologie 
accettabili dalla scienza in uso e raggiungano l'obiettivo richiesto dal committente;  

o 11) i piani economici e finanziari siano tali da assicurare il perseguimento dell'equilibrio 
economico e finanziario; 

• g) per il piano di sicurezza e di coordinamento, verificare che sia redatto per tutte le tipologie di 
lavorazioni da porre in essere durante la realizzazione dell'opera e in conformità dei relativi 
magisteri; verificare, inoltre, che siano stati esaminati tutti gli aspetti che possono avere un impatto 
diretto e indiretto sui costi e sull'effettiva cantierabilità dell'opera, coerentemente con quanto 
previsto nell'allegato XV al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

• h) per il quadro economico, verificare che sia stato redatto conformemente a quanto previsto 
dall'articolo 17; 

• i) accertare l'acquisizione di tutte le approvazioni e autorizzazioni di legge previste per il livello di 
progettazione. 

• i-bis) per i modelli informativi, verificare la leggibilità, tracciabilità e coerenza di dati e informazioni 
in essi contenute e la coerenza negli elaborati grafici con i documentali ad essi relazionati, svolgendo 
la verifica delle interferenze geometriche e delle incoerenze informative, del raggiungimento degli 
obiettivi e degli usi dei modelli e dei conseguenti livelli di fabbisogno informativo definiti nel 
capitolato informativo in relazione al livello di progettazione nonché della esaustività, coerenza e 
completezza dei contenuti informativi dei modelli in relazione al livello di progettazione e in 
conformità ai requisiti di cui al Capitolato Informativo. 

• i-ter) per la relazione specialistica sulla modellazione informativa, verificare che i contenuti presenti 
siano coerenti ai contenuti previsti nel presente Allegato e alle specifiche di cui al capitolato 
informativo. 

3. Comma abrogato 
 
Articolo 41 - Estensione del controllo e momenti della verifica. 
1. Le verifiche devono essere effettuate contestualmente allo sviluppo del progetto; il responsabile del 
progetto pianifica l'attività di verifica in funzione del piano di sviluppo della progettazione, degli adempimenti 
di approvazione, autorizzazione e affidamento. 
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2. Le verifiche, come indicate agli articoli 39 e 40, devono essere adeguate al livello progettuale in esame e 
costituiscono la base di riferimento; il loro livello può essere comunque semplificato o integrato dalla 
stazione appaltante in relazione alla natura e alla complessità dell'opera. 
3. In presenza di elevata ripetitività di elementi progettuali o di esistenza di casi analoghi già oggetto di 
verifica, di cui si ha evidenza oggettiva, possono essere adottati, a seconda dei casi, metodi di controllo “a 
campione” o “a comparazione”.  
4. Nel caso di verifiche precedentemente espletate, l'attività di controllo successiva può essere svolta sulle 
parti costituenti modifica o integrazione della documentazione progettuale già esaminata. 
5. Le strutture tecniche o gli Organismi di ispezione incaricati della verifica possono supportare il RUP anche 
nell'attività di verifica delle offerte anomale in sede di gara e delle perizie di variante in corso d'opera. 
6. Lo svolgimento dell'attività di verifica deve essere documentato attraverso la redazione di appositi verbali, 
in contraddittorio con il progettista, e rapporti del soggetto preposto alla verifica. 
7. Il rapporto conclusivo del soggetto preposto alla verifica riporta le risultanze dell'attività svolta e accerta 
l'avvenuto rilascio da parte del direttore lavori, o del RUP qualora il direttore dei lavori non fosse ancora 
nominato, della attestazione in merito: 

• a) alla accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori secondo le indicazioni risultanti 
dagli elaborati progettuali; 

• b) alla assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima 
dell'approvazione del progetto; 

• c) alla conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione al terreno, al tracciamento, al 
sottosuolo e a quanto altro occorre per l'esecuzione dei lavori. 

 
4.2.5. PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI VERIFICA 

STUDIO INTRE, una volta che il contratto di cui al punto 5 del presente regolamento è stato firmato dalle 
parti, conferma la scelta del Gruppo di Ispezione con cui elabora la metodologia di Ispezione, definisce, con 
il Committente ed il Gruppo di Ispezione, obiettivi, riferimenti e caratteristiche di approfondimento 
dell’Ispezione e concorda con i soggetti interessati il programma dell’ispezione. 
Il piano dei controlli elaborato dalla Segreteria Tecnica include: 

• gli elementi che dovranno essere oggetto di verifica e i parametri in base ai quali gli elementi 
dovranno essere verificati, tenendo presente quanto riportato ai punti 4.2.3, 4.2.4 e 4.2.5; 

• dettagli relativi allo svolgimento dell’ispezione (p.e. luoghi delle verifiche e delle riunioni); 
• modalità di documentazione dell’ispezione (numero e oggetto dei rapporti intermedi, altri 

documenti); suddivisione dei compiti per i singoli componenti il team. 
 
Il piano dei controlli può essere variamente articolato a seconda delle caratteristiche e complessità delle 
verifiche da effettuare ed è suscettibile di modifiche in itinere. STUDIO INTRE esegue le verifiche in modo 
autonomo. È comunque richiesta la più completa disponibilità e collaborazione dei soggetti implicati 
nell’Ispezione per fornire le necessarie informazioni e chiarimenti. 
 

4.2.6. NON CONFORMITÀ E OSSERVAZIONI 

Nel corso delle verifiche descritte ai paragrafi precedenti, le criticità potranno essere evidenziate e 
documentate sottoforma di non conformità (NC) od osservazioni. 
In presenza di NC il rapporto di ispezione finale non avrà esito positivo e non consentirà quindi al 
responsabile del procedimento la validazione del progetto. Nel caso in cui le NC individuate in fasi intermedie 
siano superate prima della redazione del rapporto di ispezione finale, questo avrà esito positivo. 
Le osservazioni riguardano invece aspetti progettuali non sufficientemente approfonditi, ma non tali da 
configurarsi come NC o indicazioni di tipo non prescrittivo, formulate ai fini di una migliore definizione degli 
aspetti progettuali. 
 

4.2.7. CONCLUSIONE DELL’ATTIVITÀ DI VERIFICA 

A conclusione di tutte le attività di verifica, STUDIO INTRE redigerà un Rapporto di Ispezione Finale che 
riassume quanto avvenuto durante lo svolgimento delle attività di verifica e che riporta il parere finale 
dell’OdI. 
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4.2.8. RISORSE IMPIEGATE 

Per lo svolgimento del servizio di verifica, STUDIO INTRE prevede l’utilizzo di un team di lavoro individuato 
sulla base delle peculiarità che caratterizzano il progetto, costituito dalla Segreteria Tecnica, incaricata di 
gestire il gruppo di lavoro e i rapporti con il committente, e da più ispettori qualificati e/o esperti tecnici di 
settore, responsabili dell’esecuzione e della documentazione delle verifiche. Il team potenzialmente 
individuato è proposto al committente, successivamente la stipula del contratto ma prima dell’avvio del 
servizio, tramite invio del piano di controllo al cliente. Tale comunicazione avverrà anticipatamente 
l’erogazione del servizio per consentire al cliente una eventuale e motivata ricusazione (da inoltrare a 
STUDIO INTRE entro 3 giorni lavorativi dalla comunicazione dei nominativi) del team o di un singolo 
componente. I componenti del team di ispezione, sempre nel rispetto delle competenze necessarie alla 
verifica, possono essere modificati in itinere, lasciando comunque e sempre al committente 3 giorni di tempo, 
a valle della comunicazione dei nominativi, per una eventuale ricusazione. Tra le competenze generalmente 
richieste al team di ispezione possono essere comprese urbanistica, architettura, edilizia, strutture, ponti, 
manufatti isolati, strutture speciali, impianti meccanici (climatizzazione e riscaldamento), impianti 
idrosanitari e fognari (depurazione), impianti elettrici, controlli, telecomunicazioni, segnalazione controlli, 
ferrovie e strade, bonifiche, irrigazioni, opere portuali, corsi d’acqua e bacini, impianti per provvista, condotta, 
distribuzione acqua, fognature urbane, ambiente, sicurezza, contrattualistica e altro. 
 

4.2.9. TEMPI DI INTERVENTO 

Generalmente l’attività di verifica dei progetti si svolge contestualmente al loro sviluppo, per cui la durata 
del servizio è stimata pari alla durata prevista per il completamento degli stessi e si concluderà con 
l’emissione del Rapporto di Ispezione Finale. Eventuali estensioni di incarico sono definite caso per caso. La 
durata del contratto e la decorrenza sono stabilite comunque nel Contratto. 
 

4.3. RAPPORTAZIONE 

Le risultanze dell’attività ispettiva sono registrate nel primo Report Intermedio e nel Report Finale che 
riporta il Marchio ACCREDIA secondo i criteri di cui al Regolamento RG 09 in revisione vigente. 
Sulla base dei documenti consegnati viene redatto il primo Report Intermedio di verifica. 
A seguito dell’emissione del primo Report Intermedio viene aperto il contraddittorio con i progettisti per 
eventuali risposte, chiarimenti e integrazioni che verranno poi riportate all’interno del Report Successivo. 
Il contraddittorio che non genera più una risoluzione dei rilievi emessi comporta l’emissione del Report 
Finale e la chiusura del servizio. 
STUDIO INTRE invia al committente del servizio ispettivo i resoconti dell’attività così da portarlo a conoscenza 
in merito ai rilievi individuati negli esami o verifiche svolte nel quadro della sua attività. 
All’interno dei Report di ispezione STUDIO INTRE descrive dettagliatamente le verifiche effettuate, le non 
conformità e le conformità agli obiettivi delle verifiche stabiliti. 
STUDIO INTRE può, nei suoi Report Intermedi, formulare rilievi suscettibili di riesame, allorché le soluzioni 
sottoposte a verifica non siano tali da motivare un responso negativo, ma siano troppo generiche per 
giustificarne l’approvazione in assenza di ulteriori precisazioni. 
L’esecuzione di verifiche su ambiti parziali del progetto può portare all’emissione di più Report Intermedi. 
Nessun rilievo suscettibile di riesame può invece sussistere nel rapporto finale. Il committente deve quindi 
fare in modo che siano fornite al più presto le informazioni che permettano a STUDIO INTRE di risolvere le 
osservazioni suscettibili di riesame. 
Come espressamente riportato al §4 del RT-07 la sola presenza di una Non Conformità nel rapporto 
conclusivo dovrà necessariamente portare ad un giudizio “non conforme”. 
 

4.4. CONTRADDITTORIO 

Per accertare la coerenza del progetto nelle sue diverse fasi con il documento di indirizzo della 
progettazione, il RUP, se non effettua personalmente la verifica, ne segue lo sviluppo parallelamente alla 
progettazione, garantendo il contraddittorio tra il soggetto che esegue la verifica e il progettista. L’attività di 
verifica è incompatibile, per uno stesso progetto, con le attività di progettazione, di coordinamento della 
relativa sicurezza, di direzione dei lavori e di collaudo. 
In fase di contraddittorio il progettista dà riscontro ai rilievi del Verificatore, eventualmente tramite il RUP, 
al fine di dirimere i rilievi e/o proporre opportune azioni correttive. 
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5. CONTRATTO 

I dettagli relativi ai contenuti e alle modalità di svolgimento del servizio ispettivo sono definiti nel contratto 
che precisa, oltre agli aspetti tecnici e operativi, anche quelli economici. 
Le attività di verifica saranno quindi precedute da una fase preliminare di contatto tra il committente e 
STUDIO INTRE che dovrà chiarire: 

• gli obiettivi generali da raggiungere con la verifica; 
• i documenti che saranno oggetto del controllo; 
• le modalità e le frequenze di presentazione dei rapporti al committente dei servizi ispettivi; 
• la remunerazione dell’organismo ispettivo; 
• i tempi per l’esecuzione delle varie fasi; 
• il personale coinvolto nelle attività di verifica e la relativa qualificazione; 
• il nominativo e i riferimenti dalle persone designate dal committente quali interlocutori STUDIO 

INTRE. 
 
Raccolte tutte le informazioni di cui sopra, STUDIO INTRE valuterà la fattibilità tecnica e commerciale 
dell’ispezione e, in caso positivo, predisporrà un’offerta scritta contenente tutti i dettagli previsti. L’offerta 
STUDIO INTRE, o eventualmente un contratto predisposto dal committente e contenente comunque tutte le 
succitate informazioni, ed il presente regolamento controfirmati costituiranno il contratto tra le parti. 
STUDIO INTRE si riserva di ritenere annullato il contratto se entro 1 mese dalla sottoscrizione dello stesso il 
committente non avrà ancora ottemperato alle richieste dell’OdI per poter procedere all’attività ispettiva. 
L’eventuale quota per l’avvio dell’Ispezione già versata non è rimborsabile. La domanda può essere 
successivamente riformulata fatto salvo che l’iter è il medesimo. 
 

6. OBBLIGHI DEL COMMITTENTE DEL SERVIZIO ISPETTIVO 

Onde consentire a STUDIO INTRE di svolgere in maniera ottimale il suo servizio ispettivo, il committente si 
impegna a: 

• fornire, a proprie spese e tenendo conto dei tempi necessari per lo svolgimento delle attività, 
qualsiasi disegno, informazione, documentazione tecnica utile per il compimento dell’attività; ogni 
trasmissione di documenti deve essere accompagnata da un elenco dei documenti trasmessi con 
l’indicazione dello stato di revisione e data di approvazione dei documenti stessi; 

• informare tutte le parti coinvolte dell’incarico affidato a STUDIO INTRE; 
• corrispondere a STUDIO INTRE gli onorari pattuiti nei termini e con le modalità specificati nel 

contratto; 
• consentire a STUDIO INTRE, se necessario, di comunicare copia delle corrispondenze e dei rapporti 

a parti interessate diverse dal committente del servizio ispettivo; 
• non pubblicizzare l’attività di verifica di STUDIO INTRE senza l’accordo preliminare relativo al 

contenuto della pubblicità. 
 

7. OBBLIGHI DI STUDIO INTRE  

STUDIO INTRE si impegna a: 
• eseguire la propria attività di verifica con la diligenza richiesta, i mezzi e le risorse appropriati; 
• informare il cliente se il metodo di ispezione proposto dal cliente medesimo è considerato 

inappropriato; 
• concordare con il committente la pianificazione delle attività di verifica; 
• comunicare i nominativi dei responsabili tecnici incaricati di firmare i rapporti; 
• conservare la documentazione di pertinenza per almeno 10 anni. 

 
8. RISERVATEZZA 

Le parti coinvolte, nel contesto della verifica dei progetti, riconoscono e accettano che potrebbero venire a 
conoscenza di informazioni riservate e confidenziali dell'altra parte e/o dell’opera oggetto della verifica. A 
tal fine, ciascuna parte si impegna a mantenere strettamente confidenziali tutte le informazioni ricevute, 
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inclusi, ma non limitati a, dettagli dei progetti, dati tecnici, documentazione, metodologie di lavoro e qualsiasi 
altra informazione considerata confidenziale o riservata. 
Le parti concordano di non divulgare né utilizzare tali informazioni per scopi diversi dalla collaborazione 
congiunta per la verifica dei progetti, salvo previo consenso scritto dell'altra parte. Inoltre, le parti si 
impegnano a prendere tutte le precauzioni ragionevoli per proteggere tali informazioni da accessi non 
autorizzati o divulgazioni non consentite. 
Le informazioni che sono o diventano di dominio pubblico al di fuori del controllo delle parti coinvolte o che 
sono legalmente acquisite da terzi senza vincoli di riservatezza non sono considerate sensibili. 
Le parti riconoscono che la violazione di questa clausola potrebbe causare danni significativi e concordano 
che, in caso di violazione, la parte lesa avrà diritto a ricorrere alle misure legali disponibili per proteggere i 
propri interessi. 
 

9. RESPONSABILITÀ CIVILE – LIMITAZIONI DI RESPONSABILITÀ 

Per quanto non previsto dal presente Regolamento e negli altri documenti contrattuali, nell’eventualità che 
sorgano problemi di responsabilità civile relativamente all’impiego/realizzazione di opere i cui progetti siano 
stati verificati da STUDIO INTRE, da parte del Committente del Servizio Ispettivo o del Progettista/Gruppo di 
Progettazione, questi faranno riferimento a quanto espresso dal Codice Civile e dalle leggi vigenti nella 
materia specifica. 
In particolare viene esclusa espressamente ogni responsabilità di STUDIO INTRE per fatti o accadimenti che 
dovessero dipendere, derivare o che comunque dovessero verificarsi in seguito alla violazione di disposizioni 
del presente contratto e/o per manifeste inadempienze del Committente, dell’Impresa costruttrice o di altri 
eventuali soggetti coinvolti. 
La responsabilità è altresì esclusa in caso di eventuale inesattezza o non veridicità o incompletezza delle 
informazioni fornite, dei dati e dei documenti trasmessi e di utilizzo delle risultanze delle verifiche per finalità 
diverse da quelle contrattualmente pattuite. 
STUDIO INTRE non potrà, in ogni caso, essere ritenuta responsabile per il verificarsi di eventi dipendenti da 
caso fortuito o forza maggiore. 
Stante la particolare difficoltà tecnica delle problematiche da valutare nel corso del servizio ispettivo, 
STUDIO INTRE non risponderà per fatti e/o accadimenti pure derivanti dall’esecuzione del presente contratto, 
e dei documenti ad esso correlati, se non per i casi di dolo e colpa grave, ai sensi dell’art. 2236 del Codice 
Civile. 
L’attività di STUDIO INTRE, nell’adempimento dell’incarico professionale conferitole, va valutata alla stregua 
del criterio della diligenza qualificata prevista dall’art. 1176, comma secondo, del Codice Civile. Tale 
responsabilità non può essere invocata nel caso in cui i documenti progettuali non siano stati forniti, in 
versione completa e aggiornata. 
 

10. MODIFICAZIONI E TRASFORMAZIONI 

STUDIO INTRE può richiedere modifiche delle condizioni in corso, qualora le informazioni acquisite 
successivamente alla stipula del contratto, come ad esempio quelle riscontrate dal team di ispezione 
incaricato, comportino una variazione sull‘offerta iniziale proposta. La non accettazione delle nuove 
condizioni dovrà essere comunicata dal committente del servizio ispettivo in forma scritta, fatto salvo il 
pagamento all‘OdI di tutti i costi fino al momento sostenuti; STUDIO INTRE avrà la facoltà di considerare tale 
rifiuto equivalente alla disdetta del servizio da parte del committente. Il silenzio da parte del committente, 
protratto per oltre 1 mese dalla comunicazione delle modifiche da parte di STUDIO INTRE, è considerato 
equivalente all‘accettazione delle nuove condizioni. 
Nei casi di fusione, trasformazione, scissione, cambiamento di denominazione o di ragione sociale del 
committente, il contratto continua con la Società che legalmente subentra nei preesistenti impegni 
contrattuali. Di tali circostanze deve essere data comunicazione formale all‘OdI, il quale provvederà a 
valutare l‘eventuale necessità di effettuare ispezioni straordinarie. 
 

11. DICHIARAZIONI INESATTE O INCOMPLETE 

Nel caso di dichiarazioni inesatte e/o incomplete nelle comunicazioni del committente a STUDIO INTRE, 
nonché in casi di omissioni di fatti o circostanze, rilevanti ai fini dell‘esecuzione dell’ispezione, STUDIO INTRE 
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si riserva di richiedere modifiche contrattuali e/o integrazioni dei compensi, valutandone l'opportunità caso 
per caso. 
Qualora l‘Organizzazione non accetti le nuove condizioni, l‘OdI si riserva la facoltà di recedere dal contratto, 
dandone comunicazione scritta. Resteranno in ogni caso acquisiti dall‘OdI gli importi già versati. Dovranno 
essere corrisposti a STUDIO INTRE tutti i costi già sostenuti. 
 

12. PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

In ottemperanza al D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 e s.m.i in materia di protezione dei dati personali, il 
“preventivo consenso informato” da parte del committente è condizione essenziale per l’OdI al fine di dare 
esecuzione al rapporto contrattuale ed alle correlate attività ispettive. STUDIO INTRE garantisce la più 
completa riservatezza e cura dei dati cui verrà in possesso, che saranno trattati secondo la vigente 
normativa sulla privacy (D.Lgs. 196/2003 e succ. mod.) 
STUDIO INTRE è responsabile, in conseguenza degli impegni legalmente validi, della gestione di tutte le 
informazioni ottenute o prodotte durante l’esecuzione delle attività di ispezione. STUDIO INTRE indicherà al 
cliente, in anticipo, le informazioni che intende rendere di dominio pubblico. Ad eccezione delle informazioni 
che il cliente rende disponibili al pubblico, o quando concordato tra STUDIO INTRE ed il cliente (per esempio, 
al fine di rispondere a reclami), tutte le altre informazioni sono ritenute riservate. 
Qualora STUDIO INTRE fosse obbligata per legge, o autorizzata da impegni contrattuali, a rilasciare 
informazioni riservate, il cliente o il singolo interessato, a meno che sia proibito dalla legge, saranno avvertiti 
delle informazioni fornite. 
Le informazioni riguardanti il cliente ottenute da fonti diverse dal cliente stesso (per esempio, dal 
reclamante, o da autorità in ambito legislativo), saranno trattate come informazioni riservate. 
In particolare STUDIO INTRE garantisce al cliente che: 

• Titolare dei dati è STUDIO INTRE - Via di Tiglio 1415 – 55100 San Filippo (LU).  
• Nell’espletamento del servizio, possono venire a conoscenza dei dati dipendenti e/o collaboratori di 

volta in volta interessati o coinvolti nell’ambito delle rispettive mansioni, conformemente alle 
istruzioni ricevute. La lista dei Responsabili in essere è costantemente aggiornata, e potrà essere 
comunicata, unitamente ad informazioni più dettagliate, su specifica richiesta alla sede STUDIO 
INTRE 

• I dati affidati non saranno ceduti o comunicati a terzi, ovvero Organizzazioni, entità giuridiche, 
persone fisiche che non collaborano con STUDIO INTRE e che quindi non abbiano firmato con la 
stessa un contratto per la riservatezza delle informazioni dei Clienti. Il trattamento dei dati sarà 
pertanto affidato esclusivamente a personale interno o esterno che abbia sottoscritto con la 
direzione di STUDIO INTRE impegno per garantirne la riservatezza 

• I sistemi informativi di STUDIO INTRE sono adeguatamente protetti da intrusioni esterne nonché da   
quelle interne. Tutti i sistemi sono a norma di legge per quanto concerne l’adeguamento al testo 
unico sulla privacy. 

• È data piena e completa facoltà al Cliente di richiedere l’immediata cancellazione e/o distruzione dei 
dati personali ad eccezione di quelli che STUDIO INTRE è obbligata a mantenere per legge 
(documentazione fiscale – cartacea ed elettronica) e per le regole dell’accreditamento degli OdI.In 
caso di cancellazione, STUDIO INTRE sarà impossibilitata ad espletare qualsiasi attività. Qualora 
questa richiesta avvenga durante l’erogazione del servizio, STUDIO INTRE interromperà le attività in 
corso, riservandosi la possibilità di richiedere al cliente l’intera somma pattuita nel contratto/offerta. 

• L’utilizzo dei dati personali per l’invio di documentazione commerciale sarà effettuato solo ed 
esclusivamente senza l’ausilio di sistemi automatici, con la possibilità immediata che tali invii siano 
immediatamente sospesi. 

• È disponibile a richiesta l’informativa completa ed estesa sui dati personali. Tale informativa verrà 
rilasciata in caso di firma del contratto per la fornitura dei servizi o dietro semplice richiesta da 
parte del Cliente o potenziale Cliente. 

 
L’Organizzazione, informata di quanto sopra, con la sottoscrizione del presente Regolamento, autorizza 
STUDIO INTRE a: 

• Trattare i dati personali ed eventualmente i dati sensibili o giudiziari che saranno necessari per 
l’erogazione del servizio; 

• Trattare i dati personali ed eventualmente i dati sensibili o giudiziari mediante l’ausilio di tecnologie 
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• informatiche protette; 
• Utilizzare sistemi di comunicazione con il cliente per l’invio di informative anche a carattere 

commerciale; 
• Utilizzare il nome del Cliente e/o i dati dell’oggetto ispezionato a fini pubblicitari e informativi. 

 
13. RICORSI E RECLAMI 

13.1. RICORSI  

I ricorsi contro decisioni avverse adottate da STUDIO INTRE in merito a: 
• certificazione; 
• ri-certificazione; 
• sospensione o annullamento delle stesse; 
• esito esami/valutazioni; 

devono essere presentati, esclusivamente in forma scritta, entro 30 giorni dalla data della comunicazione 
ufficiale della decisione e devono, tra l’altro, fornire dettagli circa: 

• le generalità della persona che presenta ricorso; 
• la descrizione dettagliata dell’esame e del codice identificativo e delle circostanze a cui il ricorso fa 

riferimento; 
• i fatti e le motivazioni sulle quali lo stesso si basa. 

Ogni ricorso presentato tramite il modulo disponibile sul sito internet www.studiointre.it viene registrato su 
apposito registro da un addetto, che provvede a confermare al ricorrente per iscritto l’avvenuta presa in 
carica. La presa in carico del ricorso dovrà avvenire entro 15gg naturali e consecutivi dal ricevimento della 
stessa. 
L’addetto verificherà se il ricorso si riferise ad attività di progettazione o di verifica. I ricorsi verranno gestiti 
un un unico elenco, ma saranno codificati in modo da suddividere quelli sui servizi di ingegneria rispetto alla 
Verifica. 
L’addetto provvederà ad inoltrare il ricorso al RSGQ in caso di servizi di ingegneria o al Responsabile Tecnico 
in caso di servizi di verifica. 
Ogni resposabile nominerà se necessario un addetto che effettuerà l’accertamento interno entro 15 gg natuali 
e consecutivi al fine di determinare le cause che hanno portato alla formulazione del ricorso con la finalità 
di risolvere la controversia. L’accertamento può anche comportare il sottoporre nuovamente il caso alle 
decisioni sulla certificazione. 
Qualora il ricorso abbia esito positivo, verrà aperta una non conformità e data comunicazione scritta al 
ricorrente; in caso contrario l’addetto provvederà ugualmente a informare, sempre per iscritto il cliente, che 
potrà esercitare il diritto di appello.  
In caso di appello, da esercitare entro 7gg naturali e consecutivi la controversia seguirà la medesima 
procedura, con la sola variante di assegnare la pratica ad un Comitato tecnico appositamente nominato da 
STUDIO INTRE composto da: 

• lo stesso addetto che ha gestito precedentemente il ricorso; 
• altri due addetti nominati da STUDIO INTRE 

In caso di esito positivo verrà aperta una non conformità che comporterà la non conformità anche per 
l’addetto che ha gestisto in prima istanza il ricorso e data comunicazione scritta al ricorrente; in caso 
contrario il Comitato Tecnico provvederà ugualmente ad informare, sempre per iscritto il cliente, che potrà 
esercitare il diritto di secondo appello. 
In caso di secondo appello, da esercitare entro 5gg la controversia seguirà la medesima procedura, con la 
sola variante di assegnare la pratica ad un Collegio Arbitrale appositamente nominato entro 30gg naturali e 
consecutivi da STUDIO INTRE composto da: 

• un rappresentante di STUDIO INTRE; 
• un rappresentante del Candidato che presenta appello; 
• una persona “terza parte” indipendente, scelta da entrambe le parti o, in mancanza di accordi, scelta 

dal Tribunale di Lucca, con funzione di Presidente del Collegio Arbitrale. 
Qualora il soggetto interessato voglia prendere visione, personalmente e singolarmente, della propria 
documentazione, può farlo presso la sede STUDIO INTRE, senza effettuare fotocopie. 
In caso di esito positivo verrà aperta una non conformità che comporterà la non conformità anche per i 
membri del Comitato tecnico che hanno gestisto in seconda istanza il ricorso e data comunicazione scritta 

http://www.studiointre.it/
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al ricorrente; in caso contrario il Collegio Arbitrale provvederà ugualmente ad informare, sempre per iscritto 
il cliente, che non potrà fare altro che accettare la decisione o procedere per le vie legali. 
A conclusione dell’accertamento, verrà informato per iscritto il ricorrente dell’esito dell’appello; in ogni caso 
le spese sono da considerarsi a carico del soccombente. 
 

13.2. RECLAMI 

I reclami possono essere presentati in qualsiasi forma (orale, scritta in forma libera, scritta su apposito 
modulo, etc) e in qualsiasi momento in conseguenza di motivi d’insoddisfazione per ragioni differenti da 
quelle previste per i ricorsi, relative all’attività di STUDIO INTRE o di persone certificate da STUDIO INTRE. 
In caso di esplicita richiesta del reclamante, STUDIO INTRE ne garantisce l’anonimato nei confronti di 
eventuali persone certificate coinvolte. 
Un addetto STUDIO INTRE riporterà i reclami ricevuti tramite altro mezzo sull’apposito modulo, comunicando 
al reclamante l’avvio del procedimento di reclamo entro 1 mese. Il RT valida il reclamo: se viene considerato 
infondato, ne dà comunicazione al reclamante, informandolo nel contempo della possibilità di presentare 
appello; se fondato, promuove un accertamento interno delle cause che hanno portato alla formulazione del 
reclamo, con la finalità di: 

• risolvere la controversia, se applicabile; 
• migliorare il sistema di gestione di STUDIO INTRE, se il reclamo non assume i termini di una 

controversia; 
• confermare, sospendere o revocare certificazioni rilasciate, nel caso in cui il reclamo riguardi una 

persona certificata. 
 
Tale accertamento può prevedere l’audizione delle persone interne e esterne coinvolte, la richiesta di 
ulteriori informazioni al reclamante e qualsiasi azione che aiuti la composizione della controversia. 
Contestualmente alla preparazione dell’accertamento, il RT comunica l’esistenza di un reclamo all’eventuale 
persona certificata coinvolta. 
Nel caso in cui il RT sia direttamente coinvolto nel reclamo presentato, l’accertamento viene affidato a figure 
indipendenti. 
Il trattamento di un reclamo può avere, a titolo non esaustivo, uno o più dei seguenti esiti: 

• esito negativo: il reclamo viene considerato non accettabile; 
• correzioni, azioni correttive e azioni preventive interne; 
• decisioni di sospensione o revoca di certificati rilasciati. 

 
L’esito del reclamo viene comunicato al reclamante e alle persone coinvolte; i dettagli degli accertamenti 
vengono comunicati nei limiti delle garanzie di riservatezza all’interno delle quali opera STUDIO INTRE. 
Eventuali appelli ai reclami sono gestiti come descritto nel capitolo relativo ai ricorsi. 
 

14. CONTENZIOSI 

Qualsiasi controversia che dovesse ingenerarsi con riferimento all’esistenza, validità, interpretazione, 
risoluzione, nullità, annullabilità ed esecuzione del presente contratto, e dei documenti ad esso correlati, 
viene fin d’ora devoluta alla competenza esclusiva del Foro di Lucca. 
 

15. PUBBLICITÀ DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ ISPETTIVA 

I dati del cliente che ha commissionato il servizio di ispezione sono inseriti in apposita lista delle Società 
ispezionate predisposta dall‘OdI. 
Una volta ottenuto il certificato/rapporto di ispezione, l‘Organizzazione ispezionata può far riferimento ad 
esso alla sola condizione che tale riferimento avvenga in modo corretto e tale da non indurre ad errate 
interpretazioni. In particolare, deve risultare chiaramente che l’eventuale conformità attestata nel 
certificato/rapporto riguardi gli oggetti verificati nel corso dell‘ispezione e non altri. 
Il cliente può fare riferimento al rapporto di ispezione ottenuto attraverso l‘utilizzo di copie integrali (non 
copie parziali) e sono consentiti ingrandimenti o riduzioni, purché non vi siano distorsioni della struttura e 
la stessa rimanga uniforme e leggibile. 
Nel caso il cliente intenda adottare modalità di riferimento alla conformità diverse da quanto sopra esposto, 
il cliente deve contattare STUDIO INTRE per riceverne lo specifico benestare. 
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16. TARIFFARIO 

Le tariffe di STUDIO INTRE, relative all‘attività di ispezione da svolgere, sono riportate nelle singole offerte 
redatte in maniera imparziale e non discriminatoria nei confronti di tutte le Organizzazioni richiedenti. Tali 
offerte vengono predisposte per ciascun cliente, sulla base della modulistica standard dell‘OdI. 
 

17. FATTURAZIONE 

La fatturazione avviene alle condizioni indicate nelle singole offerte e comprende anche il rimborso dei costi 
di cui all‘art. 16. 
Valgono inoltre le seguenti condizioni: 

• nel caso in cui il cliente disdica eventuali attività di verifica on site/incontri programmati nell‘ arco 
dei 20 gg lavorativi precedenti la data già concordata per iscritto, STUDIO INTRE si riserva la facoltà 
di addebitare un corrispettivo pari al 20% dell’importo dell’intero servizio ispettivo ed il committente 
è tenuto a pagarlo; 

• nel caso di interruzione dell’attività ispettiva, qualsiasi ne sia la causa, il cliente riceve una fattura 
da parte di STUDIO INTRE relativa a tutte le prestazioni svolte fino al momento dell'interruzione 
nonché di tutti i costi sostenuti. 

 
Dopo la chiusura del contratto, in linea di principio non è più possibile modificare i documenti contrattuali; 
tuttavia STUDIO INTRE si riserva il diritto di revisionarne il contenuto qualora nel corso delle attività 
riscontrasse variazioni rispetto alle condizioni dichiarate dal cliente in base alle quali è stata emessa 
l'offerta. 
 

18. CESSIONE DEL CONTRATTO 

L’Azienda Cliente con la sottoscrizione del presente Regolamento consente, sin da ora, a STUDIO INTRE la 
cessione del/i correlato/i contratto/i sottoscritto/i ai sensi dell’art. 1407 C.C. e sottoscrivendo il presente 
Regolamento, presta espressamente il proprio consenso. 
 

19. RINVIO ALLA NORMATIVA VIGENTE 

Per quanto non previsto dal presente regolamento, le parti faranno riferimento alla normativa vigente. 
 
 
Per accettazione: 
 
Data: xx/xx/xxxx      Timbro e Firma del Legale Rappresentante: 

 
 

       _____________________________________________________ 
 
 
Ai sensi degli artt.1341,1342 c.c. per specifica accettazione degli artt.: 4 – Attività di Controllo Tecnico, 5 – 
Contratto, 6 - Obblighi del committente del servizio ispettivo, Art. 8 – Responsabilità civile – Limitazioni di 
responsabilità, 9 - Modificazioni e Trasformazioni, 10 – Dichiarazioni inesatte o incomplete, 11 - Protezione 
dei dati personali, 12 - Reclami, 13 - Ricorsi, 14 – Contenziosi, Art. 17 – Fatturazione, Art. 18 – Cessione del 
contratto 
 
 
Data: xx/xx/xxxx      Timbro e Firma del Legale Rappresentante: 

 
 

       _____________________________________________________ 
 
 


